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Nessuno, mai più, potrà decidere per noi! 
80.000 DONNE IN CORTEO A ROMA 

La forza e I~ · volontà gen.erale di cambiamento dell~ donne impedisce ogni 
d'infa mia la DC • • compromesso sull'aborto, precipita la crisI del governo, copre 

ROMA, 3 - Mentre 
scriviamo una grandissi
ma manifestazione sta at
traversando il centro di 
Roma: almeno ottanta
mila donne, la maggioran-

- za di Roma, ma moltissi
me venute da altre città 
e paesi hanno risposto al
l'appello lanciato dal co
mitato romano per l'abor
to e la contraccezione. 

Ieri sera avevano dato 
la loro adesione anche lo 
UDI e le donne sociallste, 
sull'onda dell'immediata 
reazione allo scandalo del 
voto congiunto DCMSI 
contro le donne. Fanno ala 
al corteo migliaia di com
pagni, di democratici che 
applaudono il corteo in cul 
passano gli striscioni del
le donne disoccupate di 
RoIIia, dei nuclei di ope
raie delia Siemens, della 
Italcable, della Rai, della 
Voxson e dei collettivi fem
ministi venuti in massa in 
specie dal centro e dal 
nord Italia (dal sud si
gnificative le delegazioni 
di Napoli, Bari e Salerno)_ 

Il movimento delle donne 
sta dando oggi una rispo
sta entusiasmante, cresciu
ta e consolidata col la· 
voro di migliaia di com
pagne rispetto alla «sto-

rica» manifestazione del 6 
dicembre: esso ha conqw. 
stato migliaia di altre don· 
ne e la sua forza è oggi 
tale da impedire che pos
sa essere consumato dal
la reazione o da una pra
tica di compromesso un 
patteggiamento che sull'a· 
borto non rispetti l'auto
decisione delle donne, la 
gratuità, la sicurezza del· 
l'aborto e la possibilità di 
una maternità cosciente. 

Il corteo che sta sfilano 
do, . ingrossandosi ogni 
momento di più in dire

. zione di piazza Navona do
ve saranno tenuti l comi· 
zi ha visto momenti di 
tensione acuta con la p0-
lizia in piazza Venezia e 
lancia in continuazione 
slogans contro la DC, 
contro la truffa della sua 
rifondazione (<< hanno elet· 
to Zaccagnini per gli abor. 
ti clandestini») contro il 
cardinal Poletti. 

In coda sfilano i cordo
ni dell'UDI ma non c'è 
differenziazione negO slo
gans: «la DC via dal par· 
lamento, -facciamo questo 
raschiamento », « le donne 
in lotta lo gridano in. co
ro vaffancuio governo 
Moro ». Il corteo si è fer· 
mato a lungo di fronte al· 
la sede della DC. 

PROVOCATORIO 
INCENDIO 

A MIRAFIORI 
Ultim'ora: con una telefonata all'AN
SA uno sconosciuto ha rivendicato 
alle Brigate Rosse 'l'incendio della 
selleria, affermando che ({ è solo 
l'inizio » 

un sorvegliante che pas
sando vicino ai cancelli ha 
visto le colonne di fumo. 
Il giornale della Fiat nel 
pomeriggio, uscito in edi· 
zione .straordinarla prula 
di oltre un miliardo di 
danni ed avanza pesanti 
sospetti che l'incendio sia 
doloso; la stessa tesi è 

Forti manl1estazioni 
in tutta ·Italia 

contro il carovita 
- . 

A Mi'lano, oltre 30.000 compagni. Bologna, Massa Genova, Palermo~ Bergamo 
Catania · ed in altri centri combattivi corte'i contro [I governo, fra 
politici 

prezzi 

Oltre 30.000 compa-
gni hanno dato vita, a Mi· 
lana, . ad un corteo che ha 
raccolto le iOÌ!Ziative di lot
ta contro il carovita c!he 
si erano sviluppate questa 
settimana nei quartieri. 
Proprio i comitati di lotta 
dei quartieri, gli occupanti 
delle case costituivano il 
cuore del:la manifestazione. 
AH'ingresso di piazza Duo
mo un provocatorio schie
ramento poliziesco si è op
posto ai compagni, in na
me della «regolameiltaziO
ne dei cortei in <:entro ». 
Questa grave iniziativa fa 
il paio con la -repressione 
dei mercatini ,popolari mes
sa in atto nella mattinata 
di O!!gi da vi'g'ili e poliziotti. 

n corteo è avanzato me· 
tro dopo metro, accompa
gnato da un'ala di folla. 
Alla fine i carabinieri sa
nO arretrati in fuga e la 
piazza è stata occupata 
da'l corteo. 

A!l termine di un breve 
comizio unitario, il corteo 
è ripartito per S: Babila. 

tutoto il corteo - aperto 
da uno striscione 'Sulla li· 
bertà per i compagni ar
restati - è stato accom· 
pagnato da una fitta ala 
di folla. Lotta Continua 
da sola costituiva un ter
zo del corteo. Il comizio 
conclusivo è stato tenuto 
da un operaio della Fervet. 

A Geno.va mentre scri· 
viamo si è mosso un coro 
teo di oltre 2000 compa
gni, aperto da una vivace 
rappresentanza dei comi· 
tati di quartiere, in cui 

Milano: 
La· giunta 
blocca nove 
"mercatini" 
« I vigili interven
gono solo contro 
i prezzi bassi » di
ce la gente 

sono numerose le donne e 
i bambini. Apre lo stri· 
scione « No ai provvedi
menti economici del go
verno, No alla ' svendita 
delle piattaforme, basta 
con i governi DC ». Nel 
corteo partecipano nume· 
rosi i di'Soccupati organiz-

400 -PARA' INVIATI 
OR'DINE PUBBLICO 

LIVORNO, 3 - Quat· 
trocento parà di Livorno 
inviati in ordine pubbli· 
co a Massa dove il comi
tato di lotta per la casa 
ha indetto una manifesta· 
zione contro il carovita 
dopo gli sgomberi deUe 
case. 

La notizia è apparsa nel
le cronache regionali di 
Paese Sera ed è stata con
fermata da alcuni paraca
dutisti. Tutte le licenze e 
i permessi sono stati sa
spesi e colonne di auta
mezzi erano già pronte da 
questa mattina nel cortile 
della caserma; partiranno 
200 paracadutisti di leva 
e 200 sabotatori (una spe· 
cialità composta quasi e· 
sclusivamente da profes· 
sionIsti). 

zati. La manifestazione 
sta dirigendosi verso la 
prefettura. 

Il corteo è apert.o dalle 
famiglie degli occupanti 
che con i loro slogan «lat· 
ta dura, casa sicura» di
rigono il corteo. Presenti 

(Continua a pago 2) 

A MASSA PE'R 

ignobile comunicato firma· 
to insieme alla DC, so
stengono che « le leggi 
vanno applicate senza ten· 
tennamenti» ed è provo
cazione «qualsiasi attacco 
al patrimonio ». 

Non ne abbiamo anco
ra notizia, ma non ci stu· 
piremmo se il comandano 
te dei parà questa matti· 
na in adunata, neU'annun
ciare la partenza per Mas
sa, l'avesse motivata non 
leggendo l'ordine del co
mando ma questo comuni· 
cato, per dimostrare che 
non di un intervento rea· 
zionario si trattava, ma 
di una iniziativa che go-

(Continua a pago 2) 

LA, SCADENZA 
DEL 10 A'PRILE 

Il voto congiunto di democristiani 
e fascisti sull'aborto minaccia diret
tamente la sopravvivenza del gover
no Moro. Ciò che induce i penniven
doli borghesi a dolersene non è ovvia
mente un sentimento di rispetto nei 
confronti del diritto delle donne a 
disporre libe/'amente deJ./a propria vi
ta e del proprio corpo ma le conse
guenze dirompenN sul disegno poli
tico di rifondazione della D.C. (che 
perde con questo ogni credibilità), 
e di ge'stione concordata t,ra governo 
e PCI deNa crisi economica che avreb· 
be dovuto consentire l'approvazione 
in Parlamento dei provV'edimenti eco
nomici di Moro. Ce lo ricorda con una 
frase di ra,..a sinèerità - e di squal
lore ignofjil~ - un sodaJista-agnefli
sta, Francesco Forte che scrive sulla 
Stampa di ieri: «Si torni a discutere 
di economia, piuUosto che di aborto 
o di parme di calcio ". Una esemplifi
cazione pratica di questo ragionamen
to che si conclude con la richiesta di 
un blocco salariale gene.rale 'ci viene 
offerta daNa stessa ditta, la FIAT, che 
ha trovato modo di appicciarsi U'f1 in
cendio nello stabilimento Mirafiori 
per giustificare una probabile richie
sta di cassa integrazione con cui te
nere fuori dalla fabbrica gli operai 
nel momento in cui ci s·i avvia ad una 
stretta nello scontro interno e sùi 
contratti. Anche in questo modo -
oltre che con i suoi discorsi triesti
ni - Agnelli lancia avvertimenti al 
sindacato e al PCI; li mette con le 
spalle al muro perché accettino -
pena una rottura delle relazioni e un 
periodo di vacanza contrattuale a tem
po indeterminato - le condizioni pa-' 
dronali per la firma dei contratti. 

La politica del PCI ne è sprofon
data in un abisso di contraddiz·ioni in-

sanabili: cantavano vittoria per le vit
torie del laico Zaccagnini e se lo ri
trovano daNe parte dei fascisti: conta
vano sulla . possibilità di liquidare in 
maniera indolore i contratti e si ri
trovano fra le mani il failimento del!;i 
mediazione sindacale, una ripresa 
de/./a lotta ostile verso ogni proposta 
di sacrifici. 

il PCI si adopera per stringere, per 
chiudere sui contratti e tenta di re
cuperare la D.C. alla ricerca di una 
soluzione sull'aborto contro le don· 
ne. Il PCI fa ritirare la manifestazione 
dei cdf a Roma per il 6 aprile (quando 
già i polli del suo cortile avevano 
scritto: " 1000 cd.f a Roma per presi
diare palazzo Chigi ,,) perché gli inte· 
ressa che non ci siano interferenze 
e pregiudiziali operaie sull'incontro 
tra Moro e i sindacati; accetta ohe si 
so.JJ.ev·i la proposta di una manifesta· 
zione della FLM a Roma e'litro la fine 
di aprile perché punta a chiudere i 
contratti a ridosso de/Je ferie pasqua· 
li. Si gioca sul filo del rasoio; la lotta 
operaia ha la forza di sventare le ulti
me manovre di recupero, di farsi stra
da tra le sort·ite minacciose del nemi
co di classe e N balbettio confuso dei 
revisionisti, desiderosi di nascondere 
il fallimento d·ella loro politica sulla 
pelle degli operai. La volontà conci
liatrice e subafterna del PCI ha il fia
to corto; le spinte centrifughe che agi
scono nel quadro polmco devono 
moltiplicars'i e provocare la rottura 
sotto la pressione dell'iniziativa di 
classe. 

Dando gambe alla lotta e al pro
gramma operaio si può impedire che 
i provvedimenti economici passino in 
Parlamento. Le donne hanno la forza 
per vietare, . rendere impossibile ogni 

(Continua a pago 2) 

TORINO, 3 - Verso 
mezzogiorno di oggi un 
vasto incendio si è svio 
luppato nel cuore delle 
carrozzerie di Mirafiori, 
nel reparto selleria, alla 
officina 81. Poco si sa sul· 
la meccanica - voci par
lano di sei focolai contem
poranei. - Pare che l'al
larme sia stato dato da (Continua a pago 2) 

A 'Bergamo, oltre 2000 
compagni sono scesi in 
piazza di fronte a un con· 
centramento di polizia che 
da giorni tiene praticamen
te in assedio la città. Mol
to forte è stata' la parte· 
cipazione operaia, in par· 
ticol<ire dalla provincia, e 

. A . tutti • compagni • 
I 

Anche se con maggiori diHicoltà e dopo una chiusura di due 
giorni, siamo riusciti, aoohe questa volta grazie alla mobilitazione 
che in questi ultimi giorni ' è ~olto cresciuta a raggiungere l'obiet
tivo del mese. 

« Vergogna, vergogna» 
gridavano stamane ai vigi. 
li le donne di Quarto Dg
giaro. Dal mattino stazio
navano davanti al 'super
mercato di via Morelli tre 
gazzelle dei vigili urbani; 
li aveva mandati, H e in al
tri 8 punti della città, la 
giunta rossa di Milano per 
impedire la vendita diret· 
ta. 

« In piazza Tre Alpi l'al
tro giorno non siamo riu
sciti a fermarvi ma questa 
volta rion sarà così» han
no subito detto i vigili e 
hanno chiamato tre gippo
ni di PS. « I vigili interven
gono solo per fermare i 
prezzi bassi ma quelli alti 
li lasciano andare su ». Ma 
prima j, vigili e poi il plo
tone di polizia hanno sba· 
ra<:ea10 tutto, sono rima
sti centinaia di proletari a 
gridare, parlare, fare ca
pannelli. « Giunta ro-s'Sa ora 
più che mai o stai con i pa
droni o stai con gli operai ", 
si sentiva gridare dai com
pagni. Nei capannelli le 
donne inveivano contro la 
giunta rossa « vogliono far
ci ritornare al mercato ne
ro lO, « i vigili del comune 
intervengono contro i pove
ri e lasciana tranquilli gli 
speculatori », « con questa 
giU!llta anche i vigili -si metJ 

tono a fare i 'Poliziotti con· 
tro i poveri ». 

Si tratta di una inizia· 
tiva che, con queste di· 
mensioni, non ha prece· 
.denti e che si inserisce 
in una linea di intervento 
diretto delle Forze armate 
ripresa recentemente dal 
governo Moro con l'allar· 
me generale di ordine pub
blico in coincidenza con 
lo sciopero generale del 
25 marzo. 

La via è tortuosa, 
ma l'orizzonte è rosso 

Questo significa che possiamo continuare ad uscire con il gior
nale, ma la nostra autonomia è Hmitatissima, qualche giorno al 
massimo. Tanto più che per il 13 Aprile dobbiamo preparare per il 
quarto anniversario del quotidiano (1'11 non è possibile a causa del
la manifestazione) un giornale a 12 pagine di cui vogliamo diffonde
re non meno di 80.000 copie. 

E' necessario quindi che la sottoscriZiione vada avanti con que
sto slancio, che anzi riesca a coinvolgere settori di massa sem· 
pre più ampi; sta hi questo l'unica garanzia di riuscire in questi 
primi giorni di Aprile a far sì che la sottoscriztone continui fino a re
cuperare il passivo di Gennaio. 

Le scadenze che abbiamo davanti in questo mese, a partire 
dalla manifestazione del 10 sono eccezionaH; altrettanto eccezionale 
deve essere il nostro impegno e come sempre riuscire a farvi fron
te dipende solo da noi, dalle migliaia di proletari, di donne, di stu
denti, di soldati che ci sostengono. 

Alcune sedi e ~zioni sono per ora rimaste spettatrici: è neces· 
sario che prendano anch'es,se l'iniziativa per recuperare il terreno 
perduto, solo se questo sforzo diventa l'impegno i-ndividuale e coltet
tivo di tutti riusciremo a farcela. 

Il silenzio dei giornali 
e delle forze politiche che 
ba circondato questa en· 
nesima provocazione - so
lo il nostro giornale ha 
dato notizie, mai smenti· 
te, sull'allarme - sembra 
essere stato accolto come 
una esplicita autorizzazio
ne a procedere.- Così a po
chi giorni di distanza vie· 
ne messa in atto un'altra 
provocazione mandando un 
intero battaglione di parà 
ad una manifestazione 
contro il carovita. 

Alla copertura generale 
che le forze politiche -
compresi PCI e PSI -
stanno garantendo all'in
tervento repressivo e rea
zionario del go'verno si è 
aggiunta in questo ca
so lo schieramento, con
tro i proletari che lottano 
contro il carovita, eli una 
grande coalizione che com· 
prende il pcr, la giunta, 
i sindacati i quali in un 

Come hanno risposto i 
compagni del PDUP e di 
A.O. alla nostra proposta 
di manifestazione · unitaria 
nazionale per il 10 aprile? 
Riassumiamo, invitando i 
lettori a seguire con pa· 
zienza, anche se è forte }' 
impressione che si tratti 
molto spesso di cose pic; 
cine: anche quando è co
sì, c'entrano questioni più 
grosse. 

Per il PDUP, la compa· 
gna Rossanda ha scritto 
un lungo articolo in cui 
della manifestazione nazio
nale non si parla, ma si 
parla di «una comune ini· 
ziativa contro il governo 
Moro » , eli « una ' larga 
campagna capace di intes- · 
sersi e differenziarsi nella 
intera spinta eli massa in 
atto,. (così!) . A questa 
« comune iniziativa », se· 
condo la Rossanda, Lotta 

Continua non può parte· 
cipare perché «vuole por· 
tare la gente contro il sin· 
dacato", "vede nel rifar· 
mismo il nemico principa· 
le », « vuole un'avanguardia 
gli studenti ». Lasciamo al· 
la Rossanda la responsa· 
bilità di questa ardita sin· 
tesi della nostra linea po
litica, per !imitarci a rile
vare che il PDUP è arri
vato dove mai una forza 
organizzata della sinistra 
rivoluzionaria si era so
gnata di arrivare, e cioè 
all'esclusione pregiudiziale 
di una possibile unità d' 
azione nella lotta di mas
sa. La cosa è talmente in· 
sensata che cozza contro 
formidabili incoerenze. Per 
esempio come s'i possa 
conciliare una simile teo
ria con la pratica delle 
manifestazioni locali indet· 
te di comune accordo da 

forze diverse, fra le quali 
noi e il PDUP, non si 
capisce. Né si capisce che 
senso abbia scrivere cose 
simili pochi giorni dopo 
che la segreteria del PDUP 
ha interpellato la nostra 
segreteria sulla disponibi
lità a discutere iniziative 
comuni sul carovita! Ma 
passiamo oltre, riconoscen. 
do al PDUP il diritto di 
elaborare qualunque posi· 
zione, anche la più scon· 
clusionata e infondata, per 
giustificare la volontà di 
sconfiggere Lotta Continua. 
Vediamo quali conseguen· 
ze ha . questa posizione su· 
gli atteggiamenti del PDUP 
stesso. Come sapete, il 
PDUP ha proposto nel suo 
Comitato centrale una ma
nifestazione nazionale con
tro il carovita. Nel corso 
del dibattito, alcuni intero 
venti hanno inelicato nel 

lO aprile la data oppor· 
tuna per la manifestazio· 
ne. Dopo aver chiesto ri· 
petutamente di incontrar
ci sia col PDUP che con 
A.O., dal momento che 
da tempo ci eravamo pra
nunciati per una manife
stazione nazionale unitaria, 
non ottenendo risposta noi 
abbiamo proposto pubbli· 
camente che la manifesta
zione si tenesse il 10 apri
le, sia per la sua urgen
za rispetto alla battaglia 
sui. decreti economici e 
sulla fase contrattuale (ur
genza accresciuta dagli 
sviluppi della cris i politi
ca dopo il voto DC-MSI 
di giovédì), sia perché sa· 
l'ebbe stato difficile trova· 
re più tardi una data op
portuna (si sarebbe anda
ti poi a Pasqua; o al 24, 
cioè alla vigilia del 25 a· 

(Continua a pago 2) 



2 - LonA CONTINUA 

AFFOLLATA ASSEMBlEA A POMtGLlANO SUL CAROVITA 

Operai dell' Alfasud 
e studenti per una manife
stazione unitaria il 10 aprile 
Una mozione sottoscritta anche da 'lC, PdUP, IV 'Internazionale, MI.:S, 
Oem-I, PC(m-1)1 

NAPOLI, 3 - Questa mattina a Pomigliano c'è sta
ta una grossa assemblea degli operai dell'Alfa Sud, di 
.altre fabbriche della zona e dei delegati degli studenti. 
La discussione ha portato ad un grosso confronto sui 
temi politici oggi sul tappeto à partire dalla fabbrica 
sino ai problemi più generali governo, carovita e dirit· 
to alla vita dei proletari. L'assemblea operaia e stu
dentesca, Insieme alle organizzazioni politiche rivolu
nonarie presenti nella zona, ha approvato una mozio
ne sulla manifestazione unitaria del lO aprile. Si è 
dato vita, con gli organismi di quartiere ad un comi
tato di lotta contro il carovita che da lunedì comin
cerà a prendere iniziative nella zona. E' stato Inoltre 
discusso e approvato un documento contro la « Con
ferenza di produzione all'Alfa Sud ». 

DÌ fronte aH'attaoco mas
siccio -contro il livello di 
vita del proletariato, porta- . 
to avanti dai padroni e dal 

governo con la complicità 
dei vertici sindacali e dei 
partiti rilformisti, ritenia.
mo necess'<lrio, raccoglien-

Assa di Susa: il lavoro 
no, le denunce sì 

SUSA, 3 - Sono arriva
te 25 denunce agli operai 
dell' Assa e ai proletari 
della Val - di Susa per la 
manifestazione suila sta
tale del Monginevro del 1 
·febbraio. In quella ooca
sione più di cento operai 
e compagni di altre fa:b
briche avevano manifesta
to distribuendo volantini 
per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica sulla grave si
tuazione della vertenza 
Assa: da meSI !il çassa in
tegrazione che deve esse
re ancora pagata. 

Stanchi della gestione 
sindacale che dopo aver 
impedito per lungo tempo 
l'occupazione della fabbri
ca, ora voleva tenerli iso
lati. Invece intorno a que
sta lotta si era creato un 
vasto fronte di operai di 
varie fabbriche, dei solda
ti, deg,li studenti, delle 
commesse def Vègè;r' di 
donne e pro1etari di Susa. 
Forte di questo schiera
mento il Comitato di lot
ta, esautorando di fatto il 
consiglio di fabbrica scre
ditato e latitante dall'ini· 
zio della vertenza, decide
va, sulla scia delle giorna
te di Milano e di Torino, 
di fine gennaio, di sceglie
re forme di lotta più inci
sive e ben diverse della 
passeggiata alla Regione e 
ai Comuni imposte dal 
sindacato. . 

Dagli incoritri dentro la 
fabbrica con i soldati de
mocratici della Caserma 
di Susa, dall'assedio del 
Sindaco Dc da parte del
le mogli degli operai, dal 

picchetto alla Fiat di Avi
gliana, al volantinaggio 
della manifestazione sul
la strada oggi incriminata 
dalla reazione. A questo 
proposito va denunciato il 
comportamento del sinda
cato che, non attenendosi 
a1'le decisioni del comitato 
di lotta aveva fatto di tut
to per boicottarla, andan
do di <:asa in casa la se
ra precedente ad avverti
re che la maÌJ.ifestazione 
non si sarebbe fatta. 

Ritornando in corteo al
la fabbrica i compagni 
hanno incontrato alcuni 
burocrati sindacali che 
stavano chiacchierando 
con dei crumiri; burocrati 
che naturalmente pur fa
cendo un po' di ramanzina 
per la disciplina sindaca
le, si sono subito affretta
ti a dare -la copertura sin
dacale. Oggi . a un mese . 
dalla firma "del'l'àccord6 
bidone la situ~zione è' que
sta: solo 120 operai sono 
rientrati a lavorare, più 
di 300 sono in cassa inte
grazione, 40 licenziati sen
za garanzia di trovare ef
fettivamente un lavoro, 
ma in compenso sono· ar
rivate le denunce. 

Il sindacato pur di chiu
dere in fretta la vertenza, 
non ha esitato a sacrifi
care il movimento. Movi
mento che si sta salda
mente riorganizzando per 
garantire il rientro in fab
brica a tutti gli operai, 
per lottare contro l'au
mento del prezzo del pa
ne alla faccia dei reazio
nari e... del sindacato. 

Lingotto: prolungato il blocco dei 
cancel11i. Gli operai preparano la gior
nata del 6 

LINGOTTO, venerdì 2 -
Valrtro ieri a Lingotto era
no state dndette. dal sinda
cato 2 ore di sciopero con 
blocco dei cOOlcetli. Alla fi
ne del primo turno, gli 
operai che entravano si 
fermavano a discutere oon 
glii operai del turno prece
dente. In tutti i capannel
li la critica adle 2 ore si 
intrecciava con la volontà 
di indurire la lotta, di an
dare oltre. Alla fine 'delle 
2 ore del secondo turno in 
2 offidne al primo e al 
terzo piano gli operad de
cidevano di prolungare 
scavalcando 'l'opposizione 
delila maggioranza dei de-o 
legati. ,Lo sciopero prose
guiva fino a fine turno 
bloccando completamente 
le linee e facendo cortei 
che giravano tra il primo 
e il terzo piano. 

Questo episodio di lotta 
ha un carattere eseIII!Plare 
nella situazione di Lingot
to, in questo momento in 
cui è in atto tra gli operai 
una profonda discussione 
sulle forme di lotfa e sul-

la gestione sindacale. In 
tutti è presente l'esigenza 
di andare oltre, di abban
donare le due ore che non 
colpiscono 1a produzione. 
In molte squadre però la 
richiesta di forme di loto 
ta più dure è ancora vista 
in modo subalterno, legata 
ad UIIla preparazione sin
dacale, ad Wla iniziativa 
programmata dall'alrto e 
che non parta autonoma
mente dalla massa ope
raia. In 'questo senso la 
lotta di venerdì ·può assu
mere un grosso valore nell. 
far salltare questa subal
ternità e ned riuscire a 
respingere la Iog,ica del 
consiglio di fabbrica che 
propone per martedì, spin
to dalla pressione operaia, 
il blocco di otto ore con 
picchetti alle porte, men-
tre da parte degli operai 
c'è la richiesta di assem
blee interne per lunedì per 
permettere ama massa 0-
peraia di esprimersi e di 
riconquistf\Te la gestione 
deLla lotta. 

Mirafiori: sciopero autonomo della 
sala prova motori 

TORINO, 3 - Vener.dì 
pomeriggio alle ' Meccani
che di Mdrafiori la sa1a 
prova motori è scesa au
tonomamente in sciopero 
di 2 ore intervallate. Lo · 
sciopero di ieri acquista 
un significato perché è 
una proposta di lotta al
ternativa all'articolazione 
sindacale degli scioperi. 
Già giovedì in sala prova 
motori c'era stato uno 
scontro molto duro tra gli 
operai e i sindacalisti sul
le forme di lotta ed era 
stata messa sotto accusa 
la gestione sindacale de-

!?Jli scioperi. Già giovedì la 
sala prova aveva bloccato 
automaticamente la produ- . 
zione. Venerdì un ulterio
re passo avanti sulla stra
da della chiarezza e della 
lotta. Questo sciopero non 
è U!Il momento isolato, ma 
è visto dagli operai come 
una proposta politica che 
coinvolga e investa tutte 
le a!l tre officine, 'una alter
nativa organizzata alla ge
stione sindacale, e in que
sta direzione gli operai 
della sala prova sono deci. 
si ad andare avanti. 

do ·l'·indkazione venuta dal
le mobilitazioni operaie che 
hanno 'Scosso tutta l'Italia 
nei giorni scorsi, di andare 
a un indurimento della lot
ta e a una precisazione 
maggiore deil (:Olltenuti del
la lotta stessa. A tale pro
posito crediamo che una 
manifestazione nazionale 
promossa unitariamente da 
tutte te organizzazioni del
la sinistra rivoluzionaria 
per sabato lO aiprue a Ro
ma si imponga come un 
momento necessario. e uthle 
per andare a una UIÙifka
zione di tutto il movimento 
anticapitalic,tico sul pro
gramma.espresso dalle lot
te proletarie. IillDanzi tutto 
ricon<;>sciamo la necessità 
di impedire la svendita dei 
contratti e di intensifica
re la nostra azione verso 
una rivalutazione della piat
taiforma. che contenga forti 
aumenti salariali non sca
glionati. A tale fme rite
niamo necessario oltre che 
st~molare l'iniziart:iva opera
ia, fare tutto quello che è 
possibile in direzion~ del 
coinvolgimento <lei consi
gli di fabbrica, strutture 
sim:l.acali di base etc. Rac
cogliamo l'indicazione di 
lotta del movimento deì 
di1soocupati organi=ati e 
ci impegnMl10 a sostenere 
tutto il programma che 
stanno portando avanti da 
mesi, in primo ,luogo bloc
co dei licènziamenti, requi
sizione senza indennizzo 

delle fabbriche in crisi e 
che vogiiono -licenziare. 
Contro l'attacco selvaggio 
al salario operaio chiedia
mo j,l ritiro degli aumenti 
decisi dal governo. 

Nessun blocco o mo
difica peggiorativa della 
contingenza. Pr~zzi politi
ci per i generi di prima 
necessità, che dovrebbero 
essere già sotto H con· 
trollo governativo. Rilan
cio della autoriduzione 
delle bollette e dei traspor
ti. Requisizione delle ca
se sii tte e affitto al dieci 
per cento del salario. Ca
duta immedi'ata del gover
no Moro. Su questo pro
gramma ci- impegnamo a 
livello d~ zona a portare 
avanti tutte le iniziative 
utili alla riuscita della ma
nifestazione nazionale e la 
partedpazione alla manife
stazione stessa. Riteniamo 
utile estendere queste ini
ziative su scala provincia
le per una preparazione 
realmente unitaria della 
manifestazione a tutti i 
livelli. Riteniamo utHe or
ganizzare una manifesta
zione a 'livello di zona nel 
corso di questa settimana, 
con sciopero degli studenti 
e assicurando la partecipa
zione delle avanguardie di 
fabbrica ». 

Asse~blea degli operai 
e degli studenti di Pomi
gliano, Lotta Continua, 
PdUP, IV Internazionale, 
Mis, Oc-MI e Pc (MI) I. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
. Periodo 1-4/30-4 

Sede di- MONFMA:ONE ISO, un compagno 205, ven-
,Sez. Gorizia _ dendo iI giornale all'Unita-

;Mat+ro C. 1.000j _ Vj.tt<r ......... ria e al .Cateria da 'Siena 
na 5 .'000; 'E'do-2.000,~- un- ltl:sOO,-Cps Leonardo 2.500, 
compagno avvocato 10.000, Antonio CLS Feltrinelli 
raccolti bi pizzeria 1.600. 1.000, Silvano del Feltrinel-

Sez·. Monfalcone li 1.000. 
RaCcolti da Vanni 4.000, Sez. San Siro 

roccoltlÌl da Betty 6.000, il Operai Siemens di Castel
collettivo di Brest 6.000, letto dei reparti montaggio, 
raocolti tra studenti 15.070, imballaggio, verniciatura, 
venden'do il giorna'le di capaTIllloni, prefa-ta 46.850, 
mercoledì 4.300. operai Siemens CPT cen-
Sede di ROMA trale centro 15.000, compa-

Compagni del S. Spirito gni del CDL SIP centro 
tesoreria universitaria 30 1.700, operai Siemens Lotto 
mila. 5.500.' 

Sez. San ,Lorenzo Sez. Sempione 
Daniela 1.000. Operai Fargas: Paolaccio 

Sede di NAPOLI 10.000, Piero T. 5.000, Pieri .. 
Sez. Portici no 1.000, Paolo 500, nuoleo 
I commercianti- del mer- piocdle fabbriche: Massimo 

cato 15.500, un insegnan- e Vanna 30.000, lavoratori 
te del prof.le 1.000, raccol- Imperial 1.000. 
ti al bar di V.le Ascione Sez. Lambrate 
2.000, Franco 1.500. Vendendo il giornale 
Sede di CAGLIARI 5.210, . operai I.nnocenti 
. 2 sottuffilCiali A.M. coor- 1.000, l. compagm 15.000 
dinamento sardo 10.000. Sez Bicoc.ca . 
Sede di FORLI' Lavora~on Slemens E-

Gloria e Umberto 50.000, lettra: Gm?, Roberto, Ro
due . autoriduttori 2.000, mano e Tmo 5.500, Paolo 
Trissa 48.000. 6.000 
Sede dT RAGUSA Sez. Sesto 

Sott.ne di 'ma:ssa 15.000. Raccolte al pensionato 
Sede di TARANTO universitario: operai Ital-

!erot 17.700, Mustaki lO mense: Franco 500, Manlio 
mila, Antonio Italsider 2 500, Rosetta 500, Nives 
mila, i compagni della sede 500, Emma 500, Maria 500, 
14.000. Fedra 500, Carmela 1.000, 
Sede di LECCO Anna 500, Riccardo 1.000, 

N Rosa M. 500, Rosa 500, E· 
ucleo di Merate: Gian- lena 500, Lina 1.000, Ca

ni e Anna 20.000, Cesare 
5.000, i compagni 25.000. terina 1.000, Giuseppina 
Sede di SIRACUSA 1.000, Angelina 1.000, Car-

Raccolti a 100 lire per mela P. 500, raccolte fra 
volta tra gli operai delle gli studenti: Eddy 1.000, 
ditte ISAB 13.500, Armando Fotiads 500, Nicola 1.000, 
impiegato 10.000, Nuocio Mammud 500, Roberto 500, 
perito Sincat 1.500, Pippo e Erminio 1.000, Vito 500, 
Lucia insegnanti 3.000, baf- Pippo 1.000, Renzo 1.000, 
fa 1.000, Antonio operaio Vincenzo 500, Paalo 500, 
Sincat 500, Enzo infermie- Marisa 300, Anna C. 500, 
re 1.000, Gilda perché il Michele 250, Joannidis 500, 
giornale mventi uno stru- Rosa del Pci 500, Achille 
mento 'delle donne 10.000, del Pci 500, Rocco di AO 
una compagna per la cen- 500, Giuseppe di AO 1.000, 
tralità oneraia 10.000, De- Zambetti 500, Giovanni 

r 200 
lio insegnante 5.000, Renato Sez. Università 
impiegato 500, Ettore im- Cesare 3.500, Sandrino 
piega10 PCI 3.000, Cesare 5.000, racolte a Medicina 
5.000. 1.500, nucleo Cattolica: 
Sede di MILANO Giovanni 3.000, i compagni 

Isabella 50.000, sottuffi- del nucleo 15.000 
ci:ale democratico AM. 5 Sez. Romana 
mila, raocolte al comitato' Nucleo Vanossi 10.000, 
di quartiere l'Sola 21.800, Armando 2.000 
una compagna 450, lavora- Sez. Rho 
tori telefoni di stato 20.000, Renata 10.000, mamma 
raocolte all'assemblea pro- di una compagna 1.000, 
vinciale sul carovita 65.750, éompagni di Cornaredo 3 
i senza casa organizzati di mila 
Viale Piave e Via Romil1i: Sez. Bovisa 

Nicola e Loredana 10.000, Raccolte in giro 1.400 
Antonia 2.000, Matteo 1.000, Sez. Giambellino 
Mary 500, Michela 20.000, Compagni Banca com-
Michele 20.000, Carlo 10.000 merciale 4.100 
Mamma di! Lele 3.000, lavo- Sede di TREVISO 
ratorri camera di commer- 203.660 (segue lista) 
cio 5.000, 'SOUilla media di Contributi individuali 
Cesate 21.000, Giugi 5.000, Ada 3.000, Lepri - Firen
M. Cottino 10.000, studenti ze 1.550, De Nicola - Mi
VI ,liceo scientifico 3.200, lano 5.000, P. >Daniela -
racolti al bar di via Leon- Milano 10.000, Paolo - To
cavallo ·perohé Lotta Conti- rino 3.000, ·Wl compagno 
nua non chiuda: Luisa 1.000 pnù un altro - Roma 20 
Piero 1.000, Patrizio 500, mila, F.L. - Castelforte 2 
Mario 520, Remo ISO, Gaio mila, G.P. . Firenze 30 
100, Fiorella 1.000, tre com- mila. 
pagni 300, un compa·gno Totale 1.194.015 

domelliOa ~1'Unedì '5 ·aproile 1976 

Elezioni: si decide in settimana 
ROMA, 3 - Con effetto 

moltiplicatore il voto DC
MSI sull'aborto sta provo
cando sconquasso nel deli
cato assetto istituzionale e 
politico; la settimana che 
si apre domani sarà deci
siva per vedere fino a qua
le punto. 

Due sono infatti le gros
se scadenze istituzionali 
della prossima settimana, 
la discussione alla camera 
sull'aborto e in senato 
quella sui provvedimenti 
economici del governo. 
Quanto alla prima il PSI 
ha già annunciato la sua 
intenzione di impedire che 
si arrivi all'approvazione 
di una legge con le carat
teristiche che la DC ha im
posto, il ·PoRI è su posizio
ni analoghe, mentre il PCI 
continua ad invitare tut
ti alla ricerca di uno 
« sbocco positivo» e in 
particolare la DC a « rien
trare nella logica di una 
trattativa unitaria ". La 

DC dal canto sua continua 
a rivendicare, con una una
nimità sorprendente, il 
proprio comportamento in 
aula, il proprio «impegno 
statuale» come scrive og-

- gi Mazzola, uomo di Zac
cagnini, e, contemporanea· 
mente annuncia nuovi e
mendamenti dello stesso 
segno dopo quello appro
vato giovedì grazie ai voti 
fascisti. 

Quanto ai provvedimen
ti economici, il Messagge
ro di oggi dà senz'altro 
la notizia che i socialisti 
voterebbero contro, un vo
to che equivarrebbe alla 
immediata caduta del go
verno. Se questo ancora 
non è stato deciso, è cer
to però che il PSI 
presenterà numerosi emen
damenti per modificare i 
decreti fiscali, si assiste 
nuovamente rimangiando
si la « benevola astensio
ne» che aveva dato via li
bera al governo Moro, ad 

una divaricazione negli 0-
rientamenti tra gli espo
nenti maggiori del PSI, 
riaffiorano cioè le posizio
ni di Mancini di a vvicina
mento ad AndJ;'eotti e ' di 
attacco duro a Moro, si 
riparla di un governo di 
emeregenza di tipo OLN: 
è insomma ricominciata 
a pieno ritmo tutta la gi
randola di proposte e di 
discussioni che hanno ac
compagnato l'ultima crisi 
di governo, con l'aggiun
ta ovviamente, che da al
lora, la situazione si è 
ulteriormente deteriorata 
e oggi le elezioni aptici
pate sarebbero difficilmen
te evitabili se il governo 
Mo'ro cadesse. 

A rendere questi giorni 
decisivi sono la stessa data . 
ultima entro cui il parla
mento potrebbe e~sere 
sciolto, il 14 o il 21 apri
le, come massimo, il chE. 
rende ancora più freneti
co il ritmo degli avveni-

menti. 
D'altra paI1te è con tut· 

ta evidenza alle elezioni 
antidpate che guardano 
tutti i partiti; le altre so· 
luzioni che affannosamen· 
te vengono ricercate han
no un carattere estrema
mente aleatorio. Si tratte
rebbe infart:ti o di un ac· 
corda sull'aborto, o di una 
legge stralcio per evitare 

·il referendum: due solu
zioni che avrebbero come 
presupposto quello di di· 
menticare il voto di gio
vedì scorso alla camera. 
Con tutta la buona volon
tà ancora oggi sbandiera
ta dai revisionisti, di giun
gere ad un accordo, è as
sai arduo immaginarlo. 

I giornali dei padroni 
che non avevano ·mai par
lato dei cortei operai con
tro la cassa integrazione, 
dei cortei di massa contro 
i dirigenti oggi danno gran
de spazio all'episodio di 
ieri. Le sventaglia1e di mi-

tra, l'ingresso addirittura 
dentro la fabbrica, l'esibi
zionismo esasperato della 
azione, contribuisce ancor 
più a chiarirne il carat
tere sbagliato. Sul piano 
generale milanese va bat
tuto il tentativo del pre
fetto Amari e della gran
de stampa di mettere sul
lo stesso piano tutte le a
zioni di forza in una not
te in cui le vacche sono 
nere; le ronde operaie 
contro gli straordinari, i 
cortei alla prefettura, le 
turbative dell'ordine pub
blico dei cortei al sabato 
delle case e dei centri so
ciali occupati d'altra par
te invece episodi sbagli'<lti 
e fuorvianti come gli as
salti ai negozi, le inva· 
sioni, armi alla mano, del
la Confapi ai margini dei 
grandi cortei; il tentativo 
del potere di criminalizza
re le lotte di classe e lè 
sue manifestazioni · di for
za qualunque esse si·ano. 

Tutti e due sotto inchiesta per la Lockeed: un processo che non deve essere insabbiato! 

Tanassi tira in ballo il compare Gui 
ROMA, 3 - Due ore 

dopo aver comprato i vo
ti della banda Tanassi per 
non far passare la legge 
sull'aborto, i deputati de
mocristiani membri della 
commissione inquirente 
non hanno potuto per il 
momento rispettare i pat
ti e tirar fuori Tanassi 
dallo scandalo Lockheed. 
Per tutta la notte una ris-
sa furibonda si è scate
nata all'interno della Com-

missione inquirente tra i 
sostenitori dell'archiviazio
ne immediata e quelli che 
invece premevano per l'a. 
pertura del procedimento 
a carico soltanto di Ta
nassi con 'la possibilità di 
trovare poi un modo meno 
sfacciato per chiudere lo 
scandalo Lockheed insie
me alle altre -indagini che 
la comm'issione sta già in
sabbiando e che si trasci
nano da anni: petrolio, su
perburocrati e Anas. 

La rissa si è conclusa 
con un'ordinanza di aper
tura dell'inchiesta sia 
nei confronti di Tanassi, 
sia nei confronti di Gui, 
per corruzione aggravata. 

Dietro questa decisione, 
che comunque apre la 
strada che deve portare 
in galera Tanassi, Gui, e 
non solo loro, c'è il piano 
dei socialdemocratici di 
garantirsi attraverso l'in
criminazione di Gui, il 
mantenimento degli equiIi-

bri delle- incriminazioni e 
di usare l'arma del ricat
to nei confronti della DC. 
Durante la seduta Tanassi 
ha sempre risposto alle 
contestazioni rimbalzando
le su Gui, facendo capire 
chiaramente che tutte 'le 
accuse che lo riguardano 
coinvolgono anche il suo 
predecessore come mini
stro della difesa e che non 
esiterà a tirarlo dentro se 
si andrà avanti nell'inchie
sta solo nei suoi confron-

ti. Al di là delle contrad
dizioni che per il momento 
hanno fatto fallire l'accor
do per insabbiare l'inchie
sta Lockheed che DC e 
banda Tanassi hanno rag-
giunto bloccando la legge 
sull'aborto, c'è una preci· 
sa volontà di arrivare in 
ogni caso a chiudere o 
trascinare questo ennesi
mo scandalo del ' regime 
DC senza che venga mai 
emessa nessuna condanna. 

DALLA. PRIMA PAGINA natura reazionaria con 
questa ripresa dell'uso 
dell'esercito in ordine 
pubblico, confermando la 
necessità di abbattere que· 
sto governo e di farla fi· 
nita con il regime demo
cristiano. 

MIRAFIORI 
stata prontamente ripresa 
da un comunicato ufficia
le della Fiat che, formal
mente sospendendo il giu
dizio in attesa dell'inchie
sta dei vigili del fuoco, ano 
ticipa la sua versione: si ' 
tratta di «atti di alcuni 
irresponsabili tesi a dram
matizzare i rapporti s0-
ciali ». Nel comunicato si 
ricorda anche che la scor~ 
sa settimana un incendio 
analogo si sviluppò In una 
officina adiacente. 

Una delegazione di sin
dacalisti entrata In fab
brica nel pomeriggio ha 
constatato che, al contra
rio di quanto affermato 
dalla Fiat, non esistono 
danni alle linee della 131 
e solo pochi danni a quel
la della 132, per cui qual
siasi tentativo di usare la 
cassa Integrazione sarà da 
Intendersi come una pro
vocazione. . 

Esattamente come pro
vocazione gravissima anti· 
operaia, certamente ordi
ta e dosata dagli stessi 
che ora parlano di bTe
sponsabili, va considerato 
l'incendio di oggi_ 

CAROVITA 
tutti i comitati di lotta 
della zona e le delegazioni 
di Lotta Continua, che è 
la forza principale della 
manifestazione. 

Massa. Mentre scriviamo 
un corteo molto combat
tivo di almeno 3000 pro· 
letari e compagni sta par
tendo per dirigersi verso 
la prefettura dove si svol
gerà il comizio fi~le. 

Dopo gli scontri di gio
vedì si è sviluppata in 
tutta la città una grossa 
discussione e l'attenzione 
generale verso la manife
stazione è testimoniata · 
dalla presenza massiccia 
di proletari e di gente che 
fa ala al corteo. 

Estirpare 

Questa settimana nel 
corso degli interrogatori 
per il caso Standa è sta
to sentito dal giudice Fia
sconaro (che indaga sulle 
·bustarelle che l'azienda 
della Montedison distri
buiva alle forze politiche) 
insieme al segretario re
gionale della DC e ad un 
sindacalista della UIL an
che un funzionario del 
PCI. Costui ha dichiara
to, a proposito di un as
segno di lO milioni, che 
si trattava di un contri
buto della Standa alla sot
toscrizione dell'Unità o 
a quella per una campa
gna elettorale. . 

Ieri nell'ambito delle in
dagini sullo scandalo edi
lizio di Parma sono stati 
arrestati l'ingegnere capo 
del comune emiliano e l' 
àrchitetto Berlanda, già 
consigliere comunale del 
PCI a Torino, e personag-

. gio in vista di questo par
tito nel capoluogo piemon
tese. 

La tensione in città è 
molto forte, ma c'è la de. 
terminazione precisa dei 
proletari e dei compagni 
di raggiungere la prefet. 
tura e di concludere lì la 
manifestazione con un co
mizio. La polizia, presente 
massiciamente, non si fa 
vedere ing,iro e rimane. 
per ora, chiusa nelle caser
me. Delléi pr!,!se~a dei pa· 
rà - di cui parliamo - in 
altra parte del giornale -
non si hanno notizie pre
cise ma da stamani circo
lano voci sulla presènza di 
truppe speciali. 

Il PCI ha continuato nel 
suo atteggiamento provo
catorio arrivando ad an- ' 
nunciare che avrebbe pre
sidiato con i «suoi ope· 
rai» il comune e la pre
fettura, ma per ora ci so
no solo gruppi sparuti di 
suoi burocrati. 

Forte riuscita della ma· 
nifestazione anche a Bo· 
logna dove sono scesi in 
piazza 3.000 compagni. 

LA VIA 
prile, giornata di manife· 
stazioni in tutte le sedi; 
o al lo maggio, per cui 
vale, a maggior ragione, 
il precedente argomento). 
Da allora in poi, il PDUP 
non ha più detto niente 
sulla manifestazione, se 
non che in ogni caso la 
farà. Ora, se vale quello 
che abbiamo detto sopra, 
e se vale l'eventualità di 
una manifestazione nazio
nale dei metalmeccanici a 
Roma il 23 o il 28, annun
ciata dalla FLM, se ne 
deduce che la manifesta
zione proposta dal PDUP 
potrà forse tenersi a mag
gio inoltrato; il che è le
gittimo, così come è le
gittimo che il PDUP si
proponga una manifesta
zione finalizzata all'aper
"tura della sua èampagna 
elettorale a Roma, ma è 
arduo sostenere che quel- · 
la sarà la manifestazione 
nazionale su contratti, ca
rovita, ritiro dei decreti 
governativi ecc., di cui c'è 
oggi bisogno e di cui si 
sta discutendo. 

Con una simile smaglian
te chiarezza di linea, il 
PDUP si rivolge ad AO, 
pressappoco come fanno 
gli ultimatum del PCI, per 
intimarle di scegliere defi
nitivamente fra il PDUP 
stesso e Lotta Continua! 
Né si périta di alludere 
alle divisioni intestine alla 
s tessa Avanguardia Ope
raia. Come risponde A.O.? 

Lo vedremo, in genera
le, nei prossimi giorni, do
po la riunione dell'organo 
d1rigente di questo parti
to. Sta di fatto che, per 
quanto riguarda ila mani
festazione del lO aprile, 
la risposta di AO è già 
venuta da'l suo silenzio, 
che' equivale a un disim
pegno nella promozione 
unitaria. A noi, che non 
avanziamo né pregiudizia
li di schieramento né ri
fiuti di a<lesione concre
ta a nessuna iniziativa di 
lotta contro il governo, 
questo atteggiamento di 
AO sembra sbagliato, e au
spichiamo che non impe
disca una convinta e lar-

ga partecipazione dei com
pagni di questa organizza
zione alla: manifestazione 
del lO. Faociamo osserva· 
m che tutta una serie di 
episodi fanno mal spera
re SUiI modo in oui AO vie
ne affrontando i nodi quo
tidiani dena lotta e ' del
l'unità nella sinistra rivo
luzionaria in . questo cru
ciale periodo. -Jeri . .il. Quo
tidiano. aei Lavoratori 'ave
va in p~hma pagina un tra
filetto da,l titolo «Mobili
tazioni in tutta Italia con
tro ·H carovita", che si 
concludeva con la scon
certante frase: « Tutte le 
mobilli-tazioni vedono ia 
presenza di AO, PdU.P, 
MLS». A che pro? Tutte 
le mobilitazioni, natural
mente, « vedono la pre
senza" di Lotta Continua, 
comprese alcune in cui al
tre forze mancano. E al
lora? Dove vuo'le andare 
a parare un ampio artico
lo nelila stessa prima pa
gina sugli scontri a Mas· 
sa, in cui si pubblica un 
comunicato AO-PdUP, e 
non ci si accorge che l'oc
cupazione deLle case e la 
lotta suocessiva sono or
ganizzate da LC? Dove 
vuole andare a parare la 
cronaca debla manifestazio
ne di Roma di giovedì 
convocata dai comitati di 
quartiere, con grande sue· 
cesso, in cui si dice che 
l'Unione Inquilini guidava 
lo spezzone più grosso del 
corteo (di cui in realtà 
rappresentava un duecen
tesimo ... )? Dove va a pa
rare il fatto che a Vene
zia, dopo che per più di 
un mese noi avevarrno pro
posto una mani·festazione 
locale sUiI carovita, imo 
provvisamente il PDUP (e 
AO) decidono di accetta-

LA SCAD~NZA 

re proponendo che sia il 
lO aprile, quando cioè i 
nostri compagni verranno 
a Roma? 

PARA' 
deva della cop'ertura di 
tutto l'arco costituzionale! 

Il PCI va dicendo a 
Mas'~a' d'le Lotta Continua ' 
vuole · rifare 1ì Reggio -Ca-o 
labria. C'è una aIlalogia 
- ed è quella che deve 
avere in mente il PCI 
quando evoca i suoi fan
tasmi - ed è il fatto che 
il PCI a Massa con le sue 
dissociazioni, le sue con· 
danne delle lotte prolet;i
rie sta aprendo la strada 
e sta offrendo la copertu
ra all'attacco della repres- ' 
sione, fino ad offrire . ali
bi e giustificazioni « de
mocratiche» all'intervento 
diretto delle Forze arma
te, come già fece per !'in
vio dell'esercito a Reggio 
Calabria. 

Quello dell'intervento dei 
parà a Massa può essere 
un ulteriore banco di pro
va di tutte le forze che 
sono in campo nello scon
tro: i soldati democratici 
che 'non mancheranno di 
dare una risposta a que· 
sta iniziativa provocato
ria; i proletari e le forze 
rivoluzionarie che devono 
impegnarsi a fondo per 
denunciare questa mano-

' vra e per impedire che si 
ricrei quell'antagonismo 
fra parà e proletari che 
le lotte di questi anni han
no ricacciato Indietro; i 
revisionisti che dovranno 
essere costretti - In pri
mo luogo dal soldati e dai 
proletari - a prendere 
una posizione precisa; Il 
governo Moro che mostra 
ancora una volta la sua 

AVVISI AI . 
COMPAGNI 

...;, I,..., t..,., ,J l~· 

BARI 
ATTIVO PROVINCIALE . 
DEI MILITANTI 

Lunedì' 5 attivo provin
ciale dei militanti. O.d.g.: 
organizzazione della ma· 
nifestazione del lO a Ro
ma. Devono partecipare le 
sezioni di Mola, Turi, Ac
quav·iva, Molfetta, Bar
letta. 
CASATE NOVO 
PRESIDIO IN SOSTEGNO 
DELLA MINGA 

Oggi organizzato dal 
CdF della Minga, fabbri
ca occupata da 15 mesi 
contro la chiusura, si è 
svolto un presidio operaio 
a Casate Novo, cui hanno 
aderito L.e., il comitato 
di intervento di Casate No
va. 
ATESSA (Chieti> 
COMIZIO CONTRO 
IL .CAROVITA 

Domenica ' 4, ore lI, co· 
mizio ' in piazza Benedet
ti contro il carovita e con
tro i licenziamenti alla 
Frigodaunia. 

NUORO 
ATTIVO PROVINCIALE 

Domenica 4 aprile alle 
ore 10 nella sede di via 
Cavour 34 attivo prov.incia
le. O.d.g.: situazione poli
tica e stato dell'organizza
zione. Devono partecipare 
anche i compagni di Sedi
lo e Bonorva. 

operazione truffa./dina, compromisso
ria e di sopraffazione condotta suNa 
loro pelle. 

dell'at>tacco padronale e governativo 
e hanno deciso insieme, in una as
semblea che racooglieva tvolte le for
ze rivoluz.iona.nie presenti ne/Ja zona, 

. di lavorare con Jmpegno unitario aUa 
riusoit>a della manifestazione del 10 

Eoca /:importanza de/Ja manifesta
zIone che abbiamo proposto per il 
10 aprile a Roma. Impedire che passi 
la contropiattaforma confiindustriaJe 
di cui S'i d,iscuterà nelf'incontro sin
dacati-governo del 6 apriJe, fare sal~ 
tare le richieste di blocco saJariale e 
ogni ipotesi di ,liquidBzione dei con
trBtti, provocare 108 caduta dei decre- · 
ti antiopera'i di Moro. In questi obiet
tivi, così strettamente legati a-/fa lot
ta operaia e ai contenufii dello scio
pero generale del 25 marzo, e nella 
possibilità più che reale di una loro 
realizzazione nef./a fase politica attua
le, è rBcchiu,sa la prospettiva d·i un 
trapasso di regime determinato, fat
to precipitare dall'iniziativa autono
ma delle masse, e di un raHorzamento 
della sinistra .rivoluzionaria. Certo, i 
nostri compiti sono pesanti, le nostre 
responsabilità aumentano. 

Ne sono pienamente consBpevoN 
tutti i rivoluzionari: per esempio i 
compagni operai e studenti che a Po
migliano d'Arco hanno di>scusso dai 
giovedì rosso dell'Alfa Sud, dell'Aeri
talia, delfAlfa Romeo, dei contenuti 

a Roma. E' /'invito che torniamo a ri
volgere a tutte le organizzazioni rivo
luzionarie. lerJ si sono svolte, e con 
successo, con la partecipazione con
sisten'te di avanguardie operaie e di 
settori di massa, organizzati, del mo
vimento, decine di man,Uestazioni uni
tarie sul carovita e contofo il governo. 
E' ' importante di raccogfierne la for
za con una scadenza centrale delba 
sinistra r}vof.uzionaria. Ciò può eS'sere 
fatto tempestivamente e bene; tutti 
i compagni sanno che rinviame la 
convocazione a dopo Pasqua significa 
soltanto annacquarne N sjgnificato, 
indeboltrne il caratte"e di intervento 
suf./a attuale situazion.e politica (ciò 
che può coincidere con la delega in 
bianco rilasciata al sindacato senza 
operare un condizionamento sulla ma
nifestazione p,.,eannunciata, ma tutt' 
altro che certa, dafla HM; con il ri
fugia-rsj in una opportunistica posizio
ne di attesa). E' importante e possi
bUe fare u.na grande manifestazione 
il 10 aprile a Roma. Speriamo che 
tutti i rivoluz.ionari vog/.iano lavorare 
con noi per questa scadenza. 
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dO'menica 4·dunedì '5 aprile 1976 

Le trattative e lo sciopero del 6 
Mia giomata di lotta indetta a ma

linouore (jal·la PIJM si arriva ancora 
una volta con una mobilitazione cre
scente. Malgrado diminui'scano di 
ora in ora le scadenze e gli impegni 
presi dai sindaoati c'è nel'le fabbri
che ' una tensione positiva che punta 
con forza ad alzare il prezzo di que
sta giornata di lotta. Essa viene do
po che i,1 padronato ha praticamente 
abbandonato i tavo-Ii delle trattative 
contrattuali e si è lanciato in una 
forsennata campagna per esoludere 
la possibi:lità di rrsultati concreti nei 
negoziati cohtrattua'li. Se di fronte 
a questa continua provocazione i 
sindacati di categoria evitano accu
ratamente di passare dalle mi-naçce 
di Cl rottura» ai fatti la clas-se ape
raia mO'stra l'assoluta i rrdi'Sponibil ità 
a forme di lotta ohe hanno Ilell.a 
ephsodicità e nel_la «inlOoouità" !Ia loro 
caratteriiStioca principale. Con quale 
spudoratezza oggi, nel,la ricorrenza 
di tre anni esatti dallra data del bloc
co dei oancelli delle principali fab
briche e de'Ila imposizione ai padro
ni della firma dei contratti del '73, 
i -sindacati ripropoll'gano agli operai, 
di fronte a una situazione economica 
e Ipoliti'ca di molplicata g.rav-ità, solo 
un'azione simbolioa è) testimoniato 
dalle caratteristiche c'h e l'indizione 
di questa giornata di lotta, ha assun
toin una città come Roma che negli 
originari prO'getti doveva raccogliere 
delegazioni da tutte l'e fabbriche ita
Hane e picchettare le roccaforti del 
potere democristiano. 

Ciò ohe i sindaoati hanno previsto 
è un blooco dei cancelli a cui gli 
operai parteciperanno scioperando 
per un massimo di 4 ore, a'lternan
dosi cioè nel piochettaggio deNe por
tinerie per impedire ·l'entrata e l'usci
ta delle merCi; ciò che invece gli 
O'perai hanno in merrte è di andare 
a un blocco tot,ale e indeterminato 
delle fabbriche che incida duramen
te suHa produzione e faccia paga'fe 
ai padroni tutto -il peso della loro 
provocazione. In questo senso gla 
si moltiplicano i pronunciament-i de·l
l'e aS'semblee di reparto che - è il 
caso del,la Philips di Monz,a - chie
dono il prolungamento del ·blocco e 
lo sciopero di 8 ore. Questa giornata 
può infatti _ costituire un'occasione 
per generalizzare in tutte -le situazio
ni il pas'sa'ggio della 'Iotta contrat
tuale ad una f,ase che pone esplici
tamente al centro dello scontro la 
caduta del governodem()cri'Stiano 
come un pa·ssaggio obbl'irgato per pie
gare l'oltranzismo padrona le e la 
subaltemità dei sindaoati. In questo 
senso la risposta che gli operai me-

t8ilmeccanici irrtendono ' dare al go
verno e a'l padronato CDn la giomata 
di lotta del 6 i·ntende riprendere l' 
iniziativa su tutto l'andamento delle 
trattative contrattuali, un andamento 
segnato dal'la volontà dei vertici sin
dacali di espropriare interamente la 
base operai.a dal controllo degli in
contri con il padronato. 

Questi 'incontri in realtà, 'Ia loro 
storia, i progres·sivi cedimenti sin
dacali e le rinvigorite provocazioni 
padronali rappresentano episodi as
solutamente esemplari che testimo
niano come di fronte a un rafforza
mentO' delle iniziative di IDtta del 
fronte operaio si siano moltiplicate 
le manovre sindacali per chiudere 
in fretta e al ribasso la partita. E' 
il caso in particO'lare delle tra.ttative 
per iL contratto degli ecHI i ohe han
nO' vistO' un'accettazione supina e in
condizionata da parte del sinda·cato 
di categoria di tutte le vergognose 
pretese padronali (la concessione di 
20.000 nre soaglionate) ' fino a arri
vare a un r.jfiutQ dell'Ance di accet
.tare le sue stesse proposte sullo 
scaglionamento .dei salari e sulla ri
duzione ai minimi termini del·la piat
taforma sindaca·le che ,le burocrazie 
della FLC avev-ano già sottoscritto. 

C'è stato e c'è tuttora con sempre 
maggiore forza in questi contratti ' 
,la volontà dei padroni di legare sal
damente aWevoluzione del quadro 
politico tutte le C'lausole di garan
zia. a cui essi subordinano la chiu
sura del·le trattative. 

E' di fatto la stessa preoccupazio
ne c'h e , con segno oppostO', anima 
le _ intenzioni delle masse opera'ie e 
determina GI progr.essivO' im:lul"imento 
delle iniziative di lotta. I padroni vo
gl'iono oggi un governo che gl'i per-

. metta di gestire una prossima fase 
i'n cui non solo agli oper'ai non ven
gono' concessi aumerrti salariali ma 
vengono esplicitamente e in maniera 
progressiva assotti'gl-iati gl i stessi 
salari di fame esistenti abolendo an
che tutti gli ahri 'strumenti come la 

_ contr,attazione articolata che essi han
no usato in questi anni per ratifica
re -il loro aumentato potere e quin
di per rimpolpare i salari. 

Per gli operai r.nvece H problema 
è di tenere aperti con forza q-uesti 
contratti fino a che non solo non ven
ga garantito un adeguato ricono~ci
_mento della loro forza e una riva l'uta
.zione, soprattutto salariale, de'ile lo
ro richieste ma anche una' g'estione 
del'la fase post-contrattu.a,le in cui il 
nemico di classe rinunci a portare 
avanti i suoi tentativi di r-ivincita. 

Martedì 6 aprile gli operai 
metal,meccanici al centro di Roma 

ROMA, 3 - Si sono svol
ti a Roma gli attivi di zo
na per 'preparare 'lo scio
pero e la manifestazione 
del 6 aprile in occasione 
dell'incontro governo - sin
dacati che a Roma, secon
do le prime diohiarazioni 
della FLM avrebbe dovu
to avere carattere naziona
le. I sindacalistIi avevano 
~oennato alla possibilità 
dI fare orto ore di scio
pero con un corteo sotto 
il paJlazzo del governo e 
delegazioni di almeno mil
le Consigli di fabbrica da 
tutta Itahia. 

zona della UIL, socialista, 
ha détto che era impossi· 
bile rifare il cordone con
tro Lotta Continua come il 
24 febbraio. Comunque i 
compagni avanguard.ie di 
fabbrica della zona (Ro
meo Rega, Serafini, ecc.) 
si sono impegnati a fare 
ronde e cortei con le mac
chine per portare più gen
te possibile alla manife
stazione. La stessa carato 
teristica ha avuto il Con. 
siglio di zona al Salario. 
Bruizese, segretario di zo
na, ha informato delle de
..:isioni sindacali. E' stato 
deciso il blocco delle mer
d all'Autovox 

NAPOLI, 31 marzo - I disoccupati organizzati sono 
di nuovo in piazza ' contro il governo del piombo e del 
carovita. 

La loro partecipazione sarà determinante in tutte 
le mobilitazioni operaie previste per i prossimi giorni 
da quella organizzata a Roma il lO fino alla manife
stazione nazionale degli operai metalmeccanici annun-I 
ciata dal sindacato per la fine di aprile. . 

La mobilitazione dei 
disoccupati di Pozzuoli 
contro la mafia del col
locamento e contro lo 
scavalcamento delle li
ste di lotta per l'assun
zione di sette operai al
la Sofer, ha trovato un 
primo sbocco nel cor
teo di questa mattina. 

Tutte le scuole, lo 
Scientifico, il Tecnico, 
la scuola media inferio
re dall'inizio dell'anno 

. sempre in prima fila 
nelle manifestazioni stu-

dentesche, ragioneria, il 
classico, il nautico han
no fatto sciopero. Alcu
ne centinaia di avan
guardie delle varie scuo
le si sono inquadrate 
dietro lo striscione dei 
disoccupati organizzati. 
Alcuni compagni porta
vano cartelli con gli o
biettivi di lotta, un altro 
ritmava le parole d'or
dine sul tamburo di lat
ta. Il corteo che si era 
.concentrato al quadrivio 
della Annunziata, nasce
va al centro del paese, 

A PETILIA POpCASl'RO (CALABRIA) 

800 edili in . lotta 
da una settimana 
contro il carovita 

PETILIA POLICASTRO 
(Crotone), 3 _ Da una se't
tLnana oltre 800 operai dei 
cantieri edili della Sila 
(costruzioni dighe gallerie 
per le centrali dell 'ENEL) 
sono scesi in lotta contro 
il carovita. In barba alle 
p'rediche del sindacato che 
rimanda la rivalutazione 
del salario alla fine dei 
contratti, gli operai nel
la loro totalità sono scesi 
-in lotta a sciopero ad ol
tranza in risposta agli ul
timi provvedimenti econo
mici del governo rivendi
cando subito l'aumento 
del 50% per l'indennità 
di trasporto e presenza 
(mille lire in più al 
giorno). 

- Questa lotta riveste una 
importanza notevole spe
cialmente in queste zone 
dove il PCI ha dilaniato 
un patrimonio ricco di lot
te: 1) nel '47 due proleta
ri rimasero uccisi dai ca
rabinieri mentre lottavano 
per i-l pane; 2) una rispo
sta alla ·DC che dal 15 
giugno ha ripreso in ma
no il comune con i suoi 
tradizionali sistemi di po-
tere che ha sempre diviso 
i proletari; 3) perché ca
de in una si tuaziune che 
vede l'attacco del governo 
e del padronato all'occu
pazione e al salario svi
lupparsi in maniera be
stiale, nel '75 gli edili e 
i disoccupati in Calabria 
sono aumentati a dismi
sura. I padron,i usano il 

ingrossandosi via via 
con altri disoccupati e 
giovani che stavano ai 
lati della strada. 

Alcune donne lungo i 
margini del corteo dice
vano che la lotta era 
giusta ma che pure le 

. .donne dovevano scen
dere in piazza, che si 
doveva· fare una lotta 
più generale e più du
.ra. Dopo aver percorso 
tutte le vie principali, 
spiegando al megafono 
il motivo della manife
stazione (i disoccupati 

discorso della CrISI per a
vere grossi finanziamenti 
dall? stato per poi specu
larci sopra, mentre gli e
dili occupati sono costret
ti a lavorare 'in condizioni 
bestiali di nocività e pe
ricolosità. Con questa lot
ta gli operai hanno denun
ciato le debolezze del sin· 
dacato della mancanza di 
mobilitazione operaia pri
vilegiando 'le trattative a 
livello istituzionale, mobi
litazione che quando è pre
sente dà i suoi frutti. 

Queste lotte dure che per 
la prilJla volta assumono 
carattere autonomo indica
no ai padron.i con chi fa
re i conti. In questi can
tieri si è espressa chiara 
la volontà di arrivare a 
una mobilitazione più va
sta che porti alla indi vi
duazione di un programma 
articolato per la apertura 
di una serie di lotte che 
mettano in discussione 
tutto l'assetto economico 
detla zona di come esso 
è organizzato e di come è 
stato sinora gestito. 

Oggi pomeriggio a Co
tronei e a Petilia Polica
stro ci saranno assemblee 
operaie per deddere la 
continuazione della lotta e 
le forme. Sono state pro
poste dagli operai l'occu
pazione di questi due pae
si e i blocchi stradali. Ed 
è stata proposta una ma
nifestazione per lunedì a 
Cotronei. 

volevano fare dei comi
zi ma il sindacato non 
ha voluto dare le trom
be) i disoccupati e gli 
studenti sono confluiti 
nella polestra comunale 
e qui hanno tenuto un' 
assemblea per decidere 
su come portare avanti 
la lotta nei prossimi 
giorni. 

A Napoli intanto si 
preparano nuove inizia
tive per la scarcerazio
ne dei 29 disoccupati 
arrestati. 

In questi giorni l'FLM 
ha fatto come i gamberi 
ed è tornata indietro sul
le sue stesse decisioni, do
po un -intervento delle Con
federazioni. 

L'FLM provinciale, non 
Potendo disdire la mm
festa:zione, ha pensato be
ne di impos tarJa in modo 
t~le da 1imitare la parte
c~Pazione ' operaia. Innan
ZItutto lo sciopero sarà di 
4 ore, al pomeriggio; con 
:;tPPllntamento alle 14: che 
e 9,uasi un d.nvito agli ope
raI ad a<ndarsene a casa i mangiare. In secondo 
uogo la meta del corteo 
~ stata cambiata: non più 
Il. pa].azzo del governo, ma 
pIazza Navona, da dove 
Una ristretta delegazione 
dovrebbe andare a 'Palaz
zo Chigi (ma !'incontro go
v~~o-sindacati è già stato 
nnVIato al 7) mentre la 
~assa dovrebbe ascoltare 
Il, c0!TIizio. 

mento ". Un compagno del
la MES ha tirato fuori un 
volantino di Comunione e 
Liberazione contro l'albor
to e ha detto « aJbbiamo 
tenuto fuori i compagni 
di Lotta Continua per la 
vertenza Lazio, e abbiamo 
messo dentro il corteo 
questi fascisti ». Il compa
gno delegato della SISTEL 
ha ripreso i contenuti del
la lotta al governo, indi· 
cando la necessità una mo. 
bilitazione che coinvolga 
realmente tutti gli ope·rai 
per cacciare Moro e im.
porre gli obiettivi prole
tari. L'unica nota stonata 
è stata 'la proposta deI se
gretario provinciale della 
FLM ohe ha chiesto di re
golamentare gli slogans: 
chiaramente la proposta 
non ha a'VUto successo. In 
alcune fabbriche, come la 
Voxson e na MES, si è de
oiso di 1JI.occare le merci. 
L'attivo alla Magliana 

A OSIMO, COMUNE cc BIAN'CO}) DELLA ZONA SUD DI ANCONA 

L attivo della Tiburtina 
Diversi interventi hanno 

pr?testato per 1<1 modo in 
CUi ~ stata organizzata la 
lllaIllfestazione. Il delegato 

. ~elda Olivetti ha detto: «A 
Ollla eravamo pronti ad 

accogliere gLi operai di 
~utt~ Italia". Inoltre il di-
athto si è sviluppato ri

spetto alle ·scadenze pre
cede~ti. Il compagno del
la Ohvetti ha chiarito che 
non si poteva discrimina
re Lotta Continua come 
era. stato fatto il 24 feb
braIO a.llo sciopero per la 
V~rtenza Lazio e come i 
~llldacahisti proponevano 

. fare anche il 6, «per
Che . discriminare Lotta 

ontlllua significa discrimi" 
néllre una parte del movi-

Questa riunione, che 
era stata annunciata co
me un attivo di tut~i gli 
operai della zona, si è ri
dotta alla partecipazione 
dei soli delegati. 

C'è da notare che men
tre all'attivo della Tiburti
na i sindacalisti hanno 
detto che l'appuntamento 
sarà a Piazza del Popolo 
con corteo fino a Piazza 
Navona, alla Magliana il 
concentramento è stato 
indicato al Colosseo. An
che i giornali annunciano 
concentramenti diversi. 
Questa confusione non 
aiuta certo la riuscita del
la manifestazione. 

I- sindacalisti hanno 
inoltre proposto che si fa
cesse un servizio d'ordine' 
per imped.ire il lancio di 
frutta e verdura agli ora
tori. Un altro delegato, 
sconosciuto dalla massa 
degli operai, ha proposto 
di controllare gù.i slogans 
per impedire che si gridas
se «vafIanculo. governo 
Moro », ma è stato subito 
mandato afIa 'nculo da 
tutti i presenti. Le fabbri
che rappresentate non era
no molte. Alla richiesta 
d.i fare -dei nomi per il 
servizio d'ordine gli ope
rai con una scusa o con 
l'altra si sono rifiutati. Lo 
stesso nuovo segret ario di 

'1 proletari di 
la' parola contro 

Passatempo 
la DC e per 

• 
SI 
• 
I 

prendono 
sociali • • servizI 

PASSATEMPO rDI OSI
MO, 3 - A Passatempo, 
frazione di 1800 abitanti 
nel comune di Osimo, i 
proletari hanno trovato, 

. dopo anni e anni di pa
. role, di attesa, di promes-

se non mantenute, ' la via 
dei fatti e della lotta. 

I compagni di Lotta 
Continua della frazione e 
della zona sud di Ancona 
avevano gestito, nelle set
timane scorse, 7 riunioni 
di zona molto combattive, 
in cui erano emersi tutti 
i problemi di carattere ge
nerale e locale che la DC 
non solo non ha voluto 
risolvere, ma ha continua
mente aggravato in 30 an; 
n.i di prepotenze, di clien
telismo, di imbrogli. 

Le condizioni di vita in
sopportabili dei contadini 
e degli operai, la mancan
za dei servizi sociali più 
necessari (farmacia, ambu
latorio e medico, case po
polari, gabinetti pubblici, 
strade ... ) sono confluite, 
durante un'assemblea di 
un centinaio di proletari, 
venerdì scorso, nella deci
sione di andare a invadere 

il comune e imporre a sin
daco e giunta la volontà 
d.i farla finita con le di
scriminazioni, i clienteli
smi e le prepotenze del
l'amministrazione DC (18 
seggi su 30), che ha in 
Osimo da 30 anni la mag
gioranza assoluta e che 
ora si è perfino assicu
rato l'appoggio e il codi
smo più sfacciato del PCI 
locale (9 seggi). 

Domenica scorsa sinda
co e giunta avevano or
ganizzato l,lIla «cerimonia 
-di insediamento ufficiale 
dei 180 delegati dei Con
sigli di Quartiere". La po
polazione era invitata a 
partecipare (standosene 
zitta e buona, naturalmen
te). Doveva essere, nei lo
ro piani, un «incontro al 
vertice» a base di bla bla 
e eIap eIa ... 

Ma ci hanno pensato 30 
proletari d.i Passatempo a 
trasformare la « cerimo
nia» in un momento di 
lotta che ha messo con le 
spalle al muro sindaco, 
giun~a e consiglieri. 

All'inizio dell'asemblea 

un operaio ha presentato 
al sindaco, perché la leg
gesse e firmasse, una mo
zione in cui si chiedeva 
un impegno preciso per 
i servizi sociali a Passa
tempo e in genere nel'.e 
frazioni del comune. 

Il sindaco si è rifiutato. 
Abbiamo chiesto la paro
la. Negata. Allora ce la 
siamo presa. Abbiamo co
minciato interrompendo 
continuamente con com
menti e obiezioni i discor
si sulla «democrazia", la 
« partecipazione» e altri 
sciacquabocca del sindaco 
e del segretario comunale. 

Il sindaco Polenta, ap
plaudito più volte dai bu
rocrati del PCI, ha reagi
to dapprima con una cer
ta padronanza di sé (<< sie
te delegati? No? E allora 
non avete diritto di paro
la" «Ce l'abbiamo sì. il 
diritto, e parliamo» « Sie
te venuti a fare confusio
ne» «No, siamo venuti a 
esigere quello che ci spet
ta» «Se non la smettete, 
vi faccio cacciare fuori» 
«fascista! ») poi perdendo 
del tutto le staffe e pas-

sando alla provocazione 
(<< smettetela e tornate un 
altro giorno» . « gli altri 
giorni lavoriamo» « ah, 
voi lavorate?,,) che gli si 
è subito rivoltata contro 
(<< Sei tu che non lavori! 
Se qualcuno di noi non 
lavora è perché è disoc
cupato, anche merito tuo, 
del clientelismo dell'uffi
cio di collocamento e del
la IDC! E non ti azzardare 
più a fare queste afferma
zioni! » ... ). 

Le posizioni di forza si 
sono subito rovesciate in 
nostro favore. Alcuni con
siglieri (uno, del PCI, tan
to «per farcela smettere"; 
un altro, indipendente di 
sinistra nella lista PSI, 
con un ottimo intervento, 
duro e combattivo, piena
mente in linea con le no
stre posizion.i) hanno dife
so il nostro diri tto di pa
rola. Subito dopo Ezio, 
compagno di LC di Pas
satempo, è andato diritto 
al microfono e tra il si
lenzio genera'le ha ribadito 
il nostro punto d.i vista: 
il diritto di parola e di 
partecipazione diretta alle 

scelte e alla lotta da par
te di tutti i proletari e 
non solo dei delegati; la 
gravità e l'urgenza dei ser
vizi sociali nelle frazioni, 
su cui siamo decisi a non 
cedere assolutamente e a 
dare battaglia fino in fon
do; le mistificazion.i e le 
gravi responsabilità del.
la DC. 

L'intervento ha avuto lo 
applauso di larga parte 
dell'assemblea. 

Uscendo, un operaio ha 
affisso il cartello con le 
nostre richieste su un fi
nestrone del mUDIClplO, 
bene in vista sulla piaz
za, molto notato e com
mentato. L'abbiamo la
sciato lì per rinfrescare la 
memoria e . togliere ogni il
lusione a chi forse spera 
che ci accontentiamo del
la prima vittoria consegui
ta. Torneremo presto a 
invadere le istituzioni, 
contro il sindaco Polenta 
e la sua giunta, contro le 
mistificazioni, le d.iscrimi
nazioni e i codismi, contro 
i prezzi e per i servizi so
ciali. E la prossima volta 
saremo molti di più. 

LonA CONT<lNUA - 3 

CONTRATTO DE'l'LA SCUOLA 

L I ass'emblea 
nazionale 

del 24 - 25 aprile 
per la piattaforma 

alternaitiva 
Diritto aNo studio, aumenti inversa
mente proporzionati, no allo straor
dinario ed al concorso, contro la rifor
ma della secondaria. I sindacati con
vocano un'assemblea per iii 7~8 a Ro
ma col 70% di burocrati. Un docu
mentd del coordinamento della si· 
nistra 

Si svolgono in questi 
giorni nelle scuole le as
semblee suilia piattaforma ' 
del contratto. Solo nelle 
province in cui il movi
mento è più forte sono 
stati i sindacati, già da 
tempo, a indire qe elezio
n.i dei delegati e a orga
nizzare le assemblee pro
vinciali; nelile ali tre, la stes
sa consultazione è affidata 
ai compagni rivoluzionari. 
Ma l'as-semblea nazionale, 
che si terrà il 7-8 apri'1e 
a Ariccia, non sarà real
mente rappresentativa, sia 
perché in molte città so
no le segreterie che diret
tamente nominano i dele
gati, sia per i criteri as
surdi che sono stati adot
tati: due delegati per le 
città piccole, tre per le 
medie, sei per le grandi. 
In una città come Millano, 
quindi, che ha più di 70 
mi,la lavoratori, il rappor
to è inferiore a uno a lO 
mila! 

L'assemblea sarà domi
nata dai burocrati sinda
cali dei tre Consigli gene
rali e di tutti i direttivi 
provinciali. 

I boss del sindacato del 
resto apertamente ammet
tono che non può trattar
si di una consultazione 
(una modifica della piatta
forma - sosteneva Maria
netti al con-siglio della 
CGIL -Scuola significhereb. 

-be mettere in discussione 
-il - gruppo dirigente che l' 
ha >costruita!), ma piutto
sto di un modo solenne 
per celebrare la prima 
piattaforma unitaria nel 
settore della scuola: c'è 
chi dice iIl!fatti che il tut
to si concluderà con una 
farsesca cerimonia in via
le Tra-stevere, davanti' al 
ministero. E' certo che, 
anche se maggioranza e 
minoranza ad Ariccia sono 
in ·tal modo già precosti
tuite le assemblee prepa
ratorie e il convegno sono 
un momento importante, 
per dare grossa risonanza 
alle critiche e al diffuso 
dissenso <lhe c'è tra i la
""'"'>tori. Per OTlanto è pos
-sibitle quindi l'elezione dei 
delegati nazionali deve es
sere controllata dalla ba
se. 

Dei contenuti della piat
taforma abbiamo già det
to; nelle assemblee sono 
sotto accusa soprattutto il 
suo sostanziale corporati
vismo, la rinuncia all'in
quadramento unico e alla 
perequazione salariale, la 
riproposizione dei concor
si, lo straordinario per i 
non docenti. Non si tratta 
solo di una piattaforma 
in cui si rinuncia alla di
fesa dell'occupazione e dei 
diri tti a110 studio. Si fa 
molto di più: con l'intro
duzione massiccia dello 
straordinario anche per i 
docenti , si offre a Malfat
ti uno strumento formida
bile per ridurre - l'occupa
zione, dividere il persona
le togliere fiato alla batta
glia per il tempo pieno. 
Per queste caratteristiche 
la piattafoI'IIla sindacale 
diventa complementare al 
piano di rifoI'IIla della 
scuola secondaria che il 
potere sta tentando di por
tare avanti contro gli in
teressi degli studenti e dei 
proletari. 

In questo modo si vie- . 
ne rapidamente consuman
do la dimensione di clas
se che ha costituito le ra
gioni della rapida cresci
ta del sindacalismo confe
deralJ.e (e soprattutto 
CGIL) nella scuol'a; e vie
ne sacrificata proprio la 
base tradizionale di mas
sa dellia CGIL: precari, non 
docenti, insegnanti giovani, 
scuole materne ... -

In questo quadro, il Co
ordinamento Nazionale 
della sinistra dei ' lavora
tori della scuola, che si è 
dunito a Verona, il 28-3 
(a cui non aderiscono né 
la «destra» né la « sini
stra" PdUP), ha preso le 
seguenti decisioni in un 
documento che sarà man
dato a tutte le sedi: 

1) la battaglia sulla piat
taforma deve essere ovun
que aperta e decisa: «Non 
si tratta a qUJerSto punto di 
andare a emendamenti, 
aggiunte, integrazioni; è la 

linea stessa della piatta
forma che deve essere ri
baltata e battuta; per far
lo, è necessario attestarsi 
su alcuni obiettivi e pre
giudiziali di fondo", che 
sono: 

A) il rifiuto della dele
ga al-le forze politiche su 
riforma diritto allo studio 
e occupazione; 

B) iI rovesciamento del
la logica delle proposte re
tributive: aumenti inversa
menti proporzionali, ripa
ram<;!trazione perequativa, 
nessuno sfondamento dei 
tetti; 

C) eliminazione dello 
straordinario -per i docen
ti, rigidità dell'orario di 
cattedra, rifiuto di qual
siasi .modificazione di quel
lo di servizio se non in 
riferimento a del[e trasfor
mazioni radkali della scuo
la; 

D) rifiutQ di ogni for
ma di reclutamento che 
faccia della formazione 
uno strumento di selezio
ne: no ai concorsi, gra
duartorie provinciali per 
tutto il personale, basate 
sull'anzianità del titolo e 
di disoccupazione, e sul 
bisogno. . 

« Questa battaJglia, per 
rovesciare l'impostazione 
che ha dato al1 · contratto 
la federazione unitaria ha 
come -prima scadenza il 
convegno di Ariccia... ma 
è generale convinzione tra 
i lavoratori che ben vedo
no gli ostacoli che le di
rigenze hanno voluto frap
porre, a una consultazio
ne democratica ed effetti
vamente rappresentativa, 
che questa battaglia deve 
andare anche oltre Ariccia 
e porsi d~rettamente il 
problema di controllare la 
trattativa, di definire ini
ziative di mobilitazione, e 
di 'lotta in ordine allo scon
tro contrattuale. Rispetto 
a questi compiti, l'elezio
ne dei delegati di contrat
to è un momento fonda
mentale, da generalizzare 
in tutte le province; «Ed 
è tra i delegati di contrat
to che anche dopo il 7-8 
deve proseguire la discus
sione per decidere in me
rito alle iniziative da pren
dere ». 

Di fronte a questi pro
blemi, il coordinamento 
lancia un'asseblea naziona
le che si terrà a Roma il 
24-25 aprile, «a cui sono 
invitati i delegati di con
tratto, tutte le strutture 
di base e sindacali, i rap
presentanti di settori di 
movimento, gli studenti, 
che si propone:· 

- di valutare la situa
zione di fronte alla piatta
forma definitiva; 

- di definire, rispetto 
ai punti irrinunciabili di 
cui sopra, obiettivi e sca
denze concrete di lotta e 
di mobilitazione, che siano 
in grado di incidere sull' 
andamento della contrat
tazione nazionale ». 

E' particolare impegno 
del coordinamento di col
legarsi con gli studenti. 

E' dunque compito pre
ciso nostro far marciare 
nella pratica queste posi
zioni, su cui non c'è com
pleta omogeneità di tutte 
le forze presenti nel co
ordinamento (fortissime in 
particolare le « debolezze " 
dei compagni dì AO) non 
tollerando nessun cedimen
to da parte delle forze 
che questo documento han
no contribuito a scrivere 
e preparando concretamen
te le scMenze del 7-8 e del 
24·25 aprile. 

BARI 
ATTIVO GENERALE 
DEI MILITANTI 

Martedì 6 aprile ore 
17 ,30 attivo generale dei 
militanti. O.d.g.: elezioni 
e prospettive poEtiche_ 

BARI 
ATTIVO GENERALE 

Giovedì 8 aprile ore 17,30 
attivo generale dei mili
tant·i. O.d.g.: problema 
della formazione d.i un 
organismo dirigente. 
VASTO COMIZIO 
CONTRO IL CAROVITA 

Domenica 4, ore 18, co
mizio contro il carovita 
in p iazza Diomede. 
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4 - LOTTA CONT+NUA 

IL GENE'RALE' DE'l.:LE STRAGI 'RIPETE LA DIFESA DI MI
CELI 

Alla Granatieri e al 
SID "ordinisupe
riori" per Maletti: 
quelli degli USA 

ROMA, 3 - Guaii erano t • poteri 
delegat'i - che cònsentivano al gene
rale 'M aletti di far sparire i ki'Ner 
del SID coni pass'aporti forniti dal
Ia Farnesina di Moro? Da ch'i ha 
continuato a prelldere ordini una vol
ta inseo'iato al comaooo deB'a piaz
ia di Roma? le due domande sono 
strettamente intrecc~ate e non sarà 
faci1le al giudice Migliacoio riuscire 
a mettere una risposta che ha fatto 
già salt>é\'re l'e inchieste di Taniburino 
e O'Ambrosio. E' PQ&sibNe che i con
traocolpi della crisi democristiana 
portino l''i-nchlesta più vicina 00 altri 
genera'H e m inilstr i (.('interesse pe'r 
Andreotti, Tanassi ed Henke è già 
molto v,ivo, que'l'lo ~r R'umor, Pic
coli e Forlani 'potrebbe diventarlo) 
ma è altamente improbabiJle che gli 
inqui'renti ris'algano I·a pi'ramide fino 
ai primi mandanti, quell'i detll'~mpe
r'ialismo USA che hanno ' fa,tto da re
gisti alle trame reazionarie. Maletti, 
come già Mlce:Ii, ha questo asso nell
la manica, come Mk:e~i ha r'ipetuto 
al giudice "ho agito per ordini su
per,iori -. Gli ordini erano queHi del
la OIA, di ,Angleton, di Moc Cone, 
di Volpe, del generale Vernon Wal
thers soprattutto. che 'tn veste di v'i
cepresidente generale de'l'la OIA ha 
tenuto ,le fila operative dellle, stragi. 
Tutto questo è noto, ed è noto che 
su questo fronte si ~nfrangono le in
chieste e si oppone" segreto di sta
to, con 'l'avallo dell'esecutivo, al'la 
magi'st ... atura o rcHnari a. Oicevamo dii 
Micel'i, ed occorre ricordare che ~a 
sua riabiHtazlone' fu imposta da Mo
ro dopo ,ohe ti capo del SID a'l'luse 
mi'noociosame-nte atle olausole se
greti'ssime clelia NATO che tegiitt~ma
vano iii suo operato, stragi e colpi 
di stato loclusi. Maletti non poteva 
non essere sulla stessa linea: a que
SIto 'livello, a1 HVGlllo delf+ntrigo USA 
e NATO, si ricompongono le di<scor
die pili virulttnte tra i grandi esecu
tori dè'l'la provç>caziQ.ne, scOmpaiono 
le differerQ:e tra-. i Maletti e 'i Mice1li, 
calano ostracJosmo, e silenzio i'n no
me detta. sicurelza atlantioa". Nel 
oaso del g..erI. Mal etti , tutto questo 
a.ss~me risvolti. di gr,avità enorme, 
nemmeno paragonab;(j a quelN deMa 
vlceoda M i celi , perché a Malettl è 
stato assegnato i'I compito di trasfe
rire n. Gr~atleri di Sardeçna, cioè 
a live1tlo del. corpo centrale tra queHi 
preposti a'lIa guerra 'interna, la stessa 
Hnea di provocaiione, ma con un 
passaggio dal,le operazioni occulte 

della • strategi'a della tensione" al 
controllo diretto, armato e operativo 
su una intera classe, Se Moro ha 
promosso Maletti a questo incari
co, è perché non c'è soluzione di 
continuità tra le bombe sem'inate dai 
servizi segreti nel '69-'74 e jtJ poten
ziamento de'II'apparato armato di clas
se attraverso la ri'strutìurazione de,II' 
esercito. ' 

Non c'è soluzione di continuità ma . 
una evoluzione che marcia di par-i 
passo con H crescere della paura 
borghese di fronte atl'irrid~ibilità 
dell'insubordinazione soc'iale. Gli 
stessi fili-stei del revi'sioni'smo che 
condannano le • forme sbagl,i,ate" 
della lotta nell'esercito quando i sol
dati chiedono la test-a dei generali 
golpi'sti, sentenziarono in ottobre che 
non di promozione si doveva parla
,re per Malatti ma di rimozione, ed 
oggi stendono un velo di sifenzio 
sull'attivi'smo del generale a,na Gra
natieri di Sardegna. Per j revi'sioni
sti, Maletti resta solo i1 • cospira
tore deH'ufficio D lO, e il rimedio uni
co è l-a riforma del Sin, perché il 
controspionaggio 'somigl'i _ meglio al
la CIA e H rifondatore Cos'siga al 
generale Walthers. Par1are d'altro si
,gnifroherebbe spiegare argomenti che 
nori è nella vocazione storica del re
vrsionismo affrontare. 

- La proposta di Lotta Continua per 
una legge sugli organismi di rappre
sentanza 

- Le manifestazioni dei sottufficiaU, le 
lotte il 'giorno dello sciopero gene
rale. ' 

- Un intervento della segreteria nazio
nale sulle elezioni e la nostra pro
posta di presentazione unitaria. 

- 25 aprile 75 · - 25 aprile 76: cronaca 
di un anno di lotte. ' 

- Fuori dalle caserme per vivere e lot· 
tare con i proletari. ,,' 

Tutte le sedi , devono , organizzare la 
diffusione più ampia di questo numero 
del giornale anche nelle fabbriche, nelle 
scuole, nei quartieri e in tutte le ma
nifes tazioni . 

Le copie del giornale saranno dal di
stributore da questa mattina e vanno 
ritirate subito. Ieri non è stato spedito 
per lo sciopero degli aerei. Le sedi che 
non lo ricevono devono telefonare lune
dì mattina a questi numeri 06;5800528 -
5894983 

VA 
la Repubblica D sabato 3 aprile 1976 

Sondaggio Doxa 
91 per cento 

sostiene _ 
l'ahorto libero 

La • • miseria c'è 
Pertini ha parlato anche della necessità di un adeguamento dell'indennità 

parlamentare perché la situazione economica della maggior parte dei deputati 
«è disperata ». 

(Corriere della Sera, 3 aprile 76) 

l' profeti 
.:.Perciò va sal,utata .la. vittoria di ~accagnini. Essa a noi sembra signi

fic~trva n0l! p~rche segm 11 pI:evalere dI non si sa bene quale sinistra cat
tolica, bensi dI un raggrupp~~ento che, _ pur essendo assai composito, esprime' 
!IDa ~endenza, unCl: cultu~a plU democratIca e più «laica ». E ciò nella misura 
ID CUI part~ dal nconosclmento che la DC, se vuole superare la sua crisi, deve 
confrontarSI a~r!ameI?-t~ con ~a n1:I0va realtà del paese, e quindi con tutte 
le sue espreSSlOm polItiche e Ideal!. 
. . .. Quanto a noi, affrontiamo la difficile situazione forti della chiara significa

tI,va conferma della nostra politic~ che è. venuta da tutta questa travagliata 
vlceI?da de~la DC. ~ove .sono quelh ~he c~ accusavano di tradire il 15 giugno 
e di copnre e cnstalhzzare, con Il compromesso storieo il moderatismo 
t'immobi'lismo, addiriottura il sistema di potere della De~ocrazi.a cristiana? 
Adesso cj si deve riconoscere il diritto di rovesciare l'accusa e di domandare 
se senza la nostra politica il risultato del congresso dell'Eur sarebbe stato 
lo stesso... . 

_ Pe!"ci~ ci siamo. sforzati di edificarla in concreto, nel profondo della so
Cietà italIana, orgamzzando 'le forze, le idee, gli schieramenti i consensi. E 
i risultati non sono mancati... ' 

(Alfredo Reichlln, Rinascita, 2 aprile) 

Attento alle invasioni 
di campo 

.Inna;nzitutto, ~isogn'a fare slittare e ridurre gli aumenti richiesti, per i rin-
novI del contrattI. . 

Osservo che sarà bene contenere gli aumenti e legarli strettamente a recu-
peri di produtltività. . 

C'è anche da bloccare e tagliare parecchie spese pubbliche: Donat-Cattin 
ha ragione a voler introdurre un pagamento per le spese sanitarie minime, 
in modo da ridurre lo sperpero di medicinali e cure medico-ospedaliere. Inoltre, 
va controllato l'assenteismo che incide sui costi previdenziali e delle imprese. 

C'è da dire di no a numerose categorie extra..operaie che chiedono aumenti. 
Che fare? Speri'amo che l'attenzione torni all'economia, anziché al problema 

dell'aborto o al campionato di calcio. 
(Francesco Forte, La Stampa, 3 aprile 76) 

MENTRE 'CONTINUA 'lA SUA CARCERAZIONE PER L'11NCHIESTA SULt'ASSASSI'NIO DI MARGHERITA MAGE'lLO 

Un articolo di Nord-Est: "Massimo 
è innocentè, dicono a Padova" 

Il settimanale veneto ha pubblicato anche una lettera del compagno Carlotto,e criticato l'andamento del'l"istruttoria 

Modificando radicalmen· 
te l'impostazione di un 
precedente articolo pubbli
cato sul numero 'del 4-3-76, 
e basato preval~temente 
su chiacchiere false e dif
famatorie raccolte, negl,i 
ambienti della borghesia 
padovana, nel numero da· 
tato 25-3-76 il settimanale 
veneto Nordest ha pubbli
cato un altro servizio sull' 
inchiesta 'per l'assassinio 
della studentessa Margheri
ta Magello, e sulla figura del 
compagno Massimo Car
lotto, ancora in carcere a 
distanza di più di due me
si dalla spaventosa vicen
da, ,L'autore del servizio, 
Giordano Valenti, ha se
gnalato le pes'anti critiche 
che il suo precedente ar
ticolo aveva raccolto, af· 
fermando che tali critiche 
lo avevano indotto ad « ap
profondire meglio il caso 
e a verificare fino in fon· 
do la delicata ,vicenda », e 
ha così inquadrato la si
tuazione determinata dal
Ia incriminazione di Car
lotto: "Un caso umano, 
prima di tutto, e politico 
poj, umano, perché un ra
gazzo di 18 anni è in ga
lera senza indizi schiac
cianti nei suoi confronti, 
senza prove inconfutabili. 
Un ragazzo che si era pre
sentato volontariamente -
ricordiamolo questo - ai 
carabinieri come testimo-

ne ed è stato incriminato, 
seduta stante, come "as· 
sassino" dagli occhi di 
ghiaccio. Politico, perché 
questo episodio costringe, 
ancora una volta, a riflet
tere sulla giustizia e sul 
suo apparato. Infatti, non 
risulta che le .indagini, do
po che le manette sono 
scattate attorno ai polsi 
dello studente, che si di
chiara innocente ed estra
neo all'assassinio, siano 
proseguite, se non altro 
per scrupolo di coscienza. 
Molti testimoni che abbia
mo interrogato noi, non 
sono mai stati ascoltati da 
nessuno; anzi, qualcuno ha 
espresso persino meravi
glia per questo fatto. Le 
indagini si sono fermate 
alla stessa ora in cui Mas· 
simo Carlotto si è presen· 
tato ai carabinieri per te
stimoniare. La cosa si com· 
menta da sola ". 

Dopo aver riferito di un 
sondaggio casuale non tra 
i compagni, ma generica
mente tra la gente di Pa
dova, sondaggio dal quale 
risulta che la quasi tota
lità delle persone interpel· 
late è convinta della in· 
nocenza e della estraneità 
di Massimo Carlotto alI: 
assassinio, e dopo aver de
nunciato la campagna , di 
stampa condotta da « Il 
Gazzettino", Nordest, ha 
pubblicato una lettera da 

Padova di un compagno di 
A.O., nella quale viene da
ra testimonianza delle ca
ratteristiche umane e poli
tiche di Carlotta e della 
sua militanza nella sinistra 
rivoluzionaria e nella lot
ta antifascista. Infine il set
timanale ospita una lettera 
scritta dal carcere dallo 
stesso M-assimo Carlotto 

«Egregio signor Valenti, 
ho letto il suo articolo: mi 
ha spiacevolmente sorpreso 
per diversi :motivi. Non 
solo perché riguardo a me 

. ha espresso una serie di 
giudizi, diciamo poco ri· 
guardosi, ma soprattutto 
perché questi giudizi, col· 
locati nell'ambito della co
siddetta controinformazio
ne, travisano completa· 
mente la realtà dei fatti. 

Per prima cosa, non so 
se l'ambiente nel quale è 
maturato il delitto sia quel
lo. da lei descri tto: non so 
se la vittima frequentava il 
mondo bene di Padova, se 
andava dallo psicanalista 
o altro. So bene, però, che 
tutto questo è profonda· 
mente falso se riferito a 
me. Per me il libretto de
gli assegni non ha mai 
rappresentato alcun valo
re: non sono mai scappa
to da casa; le cliniche neu
rologiche non hanno mai 
avuto l'onore di ospitar
mi, come gli psichiatri' di 
visitarmi. Alla militanza 

rivoluzionaria sono arriva
to con piena coscienza del 
suo significato, al di là 
della risoluzione dei miei 
problemi personali. Non è 
certo per trovare una sta
bilità psichica o per :rea· 
lizzare le tensioni interio
ri, le «, pulsioni di un in
conscio (per dirla con le 
sue parole) che ogni tanto 
emergevano in. atteggia' 
menti contraddittori, stra
ni e diversi", che ho scel
to di lavorare e dare il 
mio apporto a quel gran
de movimento storico in 
atto che è la lotta per la 
emancipazione del proleta
riato. Ho fatto, invece, una 
scelta lucida, cosciente e 
razionale. Quello che inve
ce è assolutamente vero, è, 
prima di tutto, che io ho 
detto effettivamente tutta 
la verità, che con il delit
to Magello non ho proprio 
assolutamente niente da 
spartire, non solo perché 
non l'ho commesso, ma ano 
che perché è assolutamente 
inconcepibile per chi, c0-
me me, è impegnato nel 
costruire i propri rappor· 
ti umani ponendo alla lo
ro base relazioni il piu pOSo 
sibile comuniste, cioè ba· 
sate . sulla libertà dell;! 
scelte e, nel contempo, in 
un approccio collettivo al
la risoluzione dei molti 
inevitabili problemi. Come 
altrettanto vero è che il 

modo di condurre !'inchie
sta da parte degli organi 
inquirenti è basato essen
zialmente sul concetto che, 
quando c'è un colpevole, è 
inutile cercarne altri , che 
anzi, questo, quando si sca
va in un mondo perbene, 
può essere effettivamente 
pericoloso o quanto meno, 
inopportuno. Basti dire che 
il mio passaggio da teste 
volontario a presunto as
sassino è avvenuto senza ' 
alcun avviso, che già dal 
primo interrogatoiio il PM 
dava per scontata la mia 
condanna, almeno così s.i è 
portati a pensare sentendo
si proporre la confessione 
dal punto di vista della 
convenienza: il solito di
scorso che se confessi so
no dieci anni, se non l' 
ergastolo, può essere un 
trucco, ma in realtà è la 
semplice anticipazione del
la condanna da parte di 
chi dovrebbe raccogliere il 
più possibile elementi non 
tanto sull'indiziato, quan
to sul delitto, con lo sco
po di identificare il col
pevole. Tutto lavoro che, 
nel mio caso come in II]01-
tissimi altri, no nviene por
tato avanti per diversi mo
tivi: dalla pigrizia dei giu
dici e della polizia, alla 
necessità di non intaccare 
assolutamente certi centri 
di potere. II suo artico
lo, a parte le pretese con-

troinformative, non fa al
tro che unirsi al coro delle 
voci ufficiali, piene di ese· 
cuzione per l'ambiente, ep
pure così protettive dello 
stesso, che nella generici
tà delle accuse e degli ac
cusati, evitano di distin
guere, uniscono in un sol 
corpo, militanti rivoluzio
nari e borghesi dediti a 
pratiche più o meno leci
te e dicibili. In definiti
va, anche il suo pezzo si 
uniforma alla solita con
danna degli scandali avve
nuti e scoperti, ed è, nel 
contempo, attento a com
piacere il potere e i suoi 
padroni. Non vorrei fare 
del caso particolare un di
scorso generale, riferibile 
a tutto il giornale ed al suo 
cOmportamento in altre 
occasioni; anzi, è proprio 
per qùesto che ho voluto 
scriverle, perché ho pen
sato ad una svista, ad un 
momentaneo rilassamento 
o carenza nel rigore dell' 
informazione. La invito ad 
essere più rigoroso, docu
mentato, scientifico, politi
camente preciso nel futu
ro, non perché personal
mente voglia essere tutela
to, ma perché è una que
stione politica, che riguar
da da una parte l'informa
zione, dall'altra il sistema 
della giustizia di classe del
lo stato italiano. 

Massimo Carlotto_ 
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Il processo Molino 
deve 

restare a· Trento Il 
ce 
geli 
gal! 
DI 
me 
e I 

Oggi man ifeS1azione unitaria al'le ore 9 in piazza Duomo 

La manifestazione di domenica 4 
aprile a Trento segna una scadenza 
decisiva per ·la ripresa della mobili
tazione unitaria e di massa in rap
por,to al prooesso .30 luglio,. ma in 
un quadro profondamente mutato ri
spetto alla fase iniziale di questa vi
cenda politica e giudiziaria, che du
ra ormai da sei anni. Doveva essere 
un esemplare processo di regime al
la classe operaia e all'antifascismo 
miJitante, a que{(,e dec,ine di compa
gni - tra operai, sindacalisti della 
FLM, e militanti di ' Lotta Continua 
- • rei" di essere stati protagonisti 
insieme ad altre centinaia, il 30 l'uglio 
1 !t 70, delJ.a più forte e decisa rispo
sta alla provocazione armata di la
scisti (M SI, ,CISNAL e Avanguardia 
Nazionale) contro il cuore ' e l'avan
guardia della classe operaia del Tren
tina, la Ignis di Gardo/o. 

Per anni Lotta Continua era rima
sta coerentemente e fino in fondo 
rùnica forza politica a rivendicare la 
giustezza di quella azione di massa, 
che aveva . concretizzato in modo 
esemplare il rapporto strettissimo tra 
antifascismo militante e lotta di clas
se, così come strettissimo era il rap
porto instaurato dalla olasse domi
nante e dal regime DC tra attacco alle 
condizioni materiafi di vita de/le mas
se proletarie e aggre.ssione armata 
sul terreno della provocazione e del 
terrorismo, attraverso il più sistema
tico e spietato sviluppo della strate
gia della tensione e della strage, e r 
uso - a volta a volta intercambiabile 
o complementare - dei fascisti, in 
camicia nera e dei corpi armati e po
lizieschi dello stato (servizi segreti, 
CC, A.ffari Riservati def Ministero 
dell'Interno). 

Per anni Loilta ConUnua non solo 
aveva pagato un prezzo durissimo 
nei confronti degfi apparati repressi
vi dello stato (compagni in galera per 
moW mesi e altri falitanti per molti 
anni), ma si era trovata «isofa'ta nei 
confronti di tutto 10 schi.eramento uf
ficiale del movimento operaio e sin
dacale, pronto a dimenticare ed a 
esorcizzare" col snenzio fa presenza 
di due segretari della HM a fianco 

' dei ' nostri compelgni e . di centinaia 
di operai. 

E intanto a Trento, - col preciso 
mandato di fare "piazza pulita,. 'di 
LoUa Continua e delle avanguardie 
di classe, proletarie e ' studentesche, 
- arrivavano afouni , dei più tipici 
esemplari di ufficiafi e'tunzion'ari • al 
di sqpra di ogni sospetto,., nelram
bito degli apparati di provocazione 
dello stato. Per anni, infatti, il disor
dine pubbfico democristiano, è stato 
gestito a Trento dal colonnello Mi
chele San toro, e dal oommissario Sa
verio Molino. Mentre il primo si ser
viv.a di strumenti "raffinati" del ca
libro del provocatore Marco Pisetta 
e del fB"scista Luigi Biondaro, il se
condo si dedicava sistematicB"mente 
alla" criminalizzazione,. di Lotta Con
tinua e alla copertura degli innume
revoli attentati organizzati dai fasci
sti, fino a organizzare poi in proprio 
il più grave e criminale, la mancata 
strage del 18 gennaio 1971 davanti al 
tribunale. ContemporaneB"mente la 
magistratura, mentre- portava avanti 
decine e decine di processi contro 
i militanti de/./a sinistra - per tutti i 
più significativi episodi del/a fotta di 
clas·se nel Trentina - garantiva la 
quasi totale impunità ai fasci s,ti, ar
chiviava tutte le inchieste sugli atten
tati dinamitardi, copriva i provocatori 
al soldo dello stato e tutelava la " li
bertà d'azione .. di Moli<flo e Santoro, 

s 
nelle più "bri.Jlanti operazioni.. re- ~ 
clamizzB"te t.rionfalmente dafl'Adige, :el 
di Flaminio Piccoli. E' rispetto a que- rl 
sto quadro complessivo - qui solo 
sommariamente richiamato alla me
moria dei compB"gni e di tutti gfi B"n
tifascisti - che si possono misura

nal 
nal 
f1w 

re gli straordinari passi in avanti 
compiuti: 1) tutto lo schieramento 
sindacale - dalla FLM alla CGIL CIS,L 
UIL, a fiveNo locale· e a livello nazio
nale - è stato costretto dalla mobili
tazione di massa, e dalla più clamo
rosa verifica politica e giudiziaria del-
le posizioni sin dall'inizio assunte da 
Lotta Continua, a identhficarsi nel pro
cesso ,,30 luglio,. e a far propria 
sia la vofontà di trasformarlo in un 
processo af fascismo, sia la decisione 
strettamente connessa di denunciare 
le gravissime responsabilità della 
maggior parte dei magiSotrati nella col
pevole e non casuale «inerzia,. ri
spetto all'eversione fascista e alla 
strategia della tensione; 2) il pro
cesso « 30 luglio IO è stato provvisoria
mente sOSipeso il 29 gennaio scorso, 
perché fa magis,tratura è stata costret
ta - in seguito a una documentatis
sima denuncia presentata contro di ~ 
lei - a riB"prire i./ processo contro teIi 
i fascisti, insabbiato totalmente ' fin 

9IIl 
IUIl 
zid 
lo 

zio 
nel dal 1970; 3) ~e accuse ripetute e do

cumentate di Lotta Contionua non solo 
contro i fa.scisti ma anche contro gli 
apparati de/Io stato, hanno ricevuto 
la più piena ,conferma riguardo alle 
resppnsabNità del commissario Mo
lino net.fa mancata strage del tribu
nale, e aNa diretta complicità def co
lonne1l0 Santoro. Eppure tutto questo 
non può permettere nessuna illusio
ne su come reagiscono gfi apparati 
dello stato al foro totale smaschera
mento. { i,nfatti,fa ' reazione più inde
cente e provocatoria non si è fatta 
attendere: la magistratuora di Trento 
al tempo stesso si è auto-archiviata la 
denuncia penale contro se stessa 
(commettendo una spudorata illegali
tà perlina rispetto alfe rilorme del 
codice fascista Rocco) e ha presenta- , 
to a/Ja Cassazione, per la seconda 
volta nel giro di appena un anno, la ' 
richiesta di legittima suspicione, per 
allontanare definitivamente da Trento 
un processo che evidentemente ormai 
" scotta.. troppo, e fa t,roppa paura 
(seguendo ;(lustri e non meno vergo
gnosi precedenti di altri processi da 
Mateotti al Vajont, da Valpreda a Ma
rio Lupo). 

La manifestazione di Trento non è 
quindi Ul? momento oelebrativo e ri
tuale, ma una occasione decisiva per 
rilanciare la ' mobifitazione e la lotta 
a livef.lo di massa e anche sul terreno 
politico - giudiziario_ Con la consa
pevolezza che oggi più che mai sono 
inscindibilmente legati, la pratica de
gli obiettivi anticapitalisti nef cuore 
dei rappo"ti di produzione ,in fabbri
ca e delle loti'e sociali sul territorio 
con J'antUascismo militante e di mas
sa, e con ~a- lotta contro tutte le ar
ticolazioni deJJa strategia e del pa;
tito de/fa reazione, che ha i woi cen
tri principali nei gangli, fondamentali 
degli appelrati mi/.itari e poliziesohi 
dello stato democristiano. Da Miceli 
a Malètti, da Tanassi a Gui, da Resti
vo a Reale, da FOJ1lani a Cossiga: fa 
verifica di tutto questo è oggi di fronte 
agli occhi di tutti, e, ciò che più con-
ta, è ormai patrimonio consapevofe, 
unitario e offenSIVO, non più sofo di 
ristrette àvanguardie rivoluzionarie, 
ma delle più larghe masse proletarie, 
protagoniste delle lotte di queste set
timane a Trento come in decine di a/
tre città italiane. 
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Argentina: i golpisti 
targati USA 

Diventa sempre pi(i chiara la matri· 
ce del colpo .di stato militare in Ar
gentina; gli articoU pubbUcati dagU or
gani d'inforinazione borghese di tutto 
li mondo tesi a presentare il golpe co
me un sempUce provvedimento indolore 
e di «ordinaria amministrazione. sono 
smentiti dalle stesse notizie che vengono 
dall' Argentina. Già martedì scorso, Vi
dela aveva manifestato l'intenzione di 
emendare la legge sugll investimenti este
ri elaborata da Peron, che nel progetto 
nazionalista e di difesa della sovrallltà 
nazionale poneva dei Iiritltl, non all'af
flusso del capitale straniero, ma al mo-

do e al condizionamenti che questi inve
stimenti comportavano. 

Il ~o~Uere di mezzo questa legge e 
t'aprire le porte agU investimenti stra
nieri ' ,.quaUfica chiaramente i militari 
deUa giunta che hanno come scopo due 
cose: distruggere il movimento di clas
se e rimettere in piedi l'economia nelle 

• più perfette regole dello sfruttamento 
capitalista. Il nuovo ministro dell'eco
nomia infatti, e I suoi coUaboratori 
rappresentano i settori più legati agli 
interessi deU'lmperlallsmo. Multinazio
nali e imprese straniere come la Sie
mem, l'ITT, la Mercedes Benz, la FIAT 
possono ben ' sperare dai loro servitori. 

Comunicato del PAI -EAP 
Partido Revolucionario 
de losTrabajadores 
(P.RI) 
OIRECCION POLITICA Y MILITAR DEL EJERCI~O REVOlUCIONARIO DEL PUEBLO (E.A.P.I 

Gli alci ufìficiali d'elll'eser
c i t o controrivoluzionario 
hanno deciso di prendere 
direttamente io! potere , tra· 
mite il colpo içli stato che 
porterà H paese aIaa guerra 
civile. 

Di fronte alla <:riosi' sem
pre più aouta del ca,pitaJ1i
smo diJpendente, 18,110' svi
luppo delle forze riyolu
zionarie capad di metter
lo seriamente in pericolo, 
i militari 'si uni'SCono' con
v'Ì'Il tJi di essere i sdli a p0-
ter Irafforzare la domina
zione imperiaiIista e çonte
nere ,lo svilu'PPO del movi
mento rivoluzionario. 

Questo «golpe» si in
qua:dI<!- neJ.la strategm dei 
falchi d61rimperiaHsmo ed 
è parte di un piano cont'i
nentale dÌ' contromsurre
zione sostenuto dai genera
li più reazionari nell'ulti
ma Conferenza deg:li Eser
citi Americani. In questa 
ooca'Sione Jorge Rafa.el Vi
dela, comandante in capo 
dell'esercito e ol'attuale uo
mo forte della !!'iUIllta mi
litare, disse «ci ' 'Saranno 
1a'nti morti quanti ne sa
ralJ:lIlo neceSISari perché tor
ni 'la ;pace in Ar.gentina». 

Consigli di guerra ,pena 
di morte, sospensioni di 
tutte le orgaIl'Ìzzazioni po
rittiche e sinidacalli, milita
rizzazione dei lavoratori, 
sono le prime m~sure; ordi.
ne e autorità, gli unici 
obiettivi ( ... ) 

Il 4 febbraio abbiamo de
mmciato che i militari pro
b~hlocnente avrebbero a
spel!tato fino a marzo per 
fare il cdlpo di stato e che 
fino ad all1lora 'Sarebbe sta
to poss1bile di:stoglierli da 
questa avventura con po
tenti lotte popolari armate 
e non arm,ate. Per favoriore 
un'apertura democratica 
abbiamo fatto una 'propo
sta di tregua nell'otto!>Te 
74 e l'a:bbiamo ribadita nel 
lu~io '75. I militari hanno 
preferito il golpe arI'armi
stizio, l'aumento deFIa re
pressione alla democratkiz
laZione e si ,propongono di 
scaricare tutto H peso della 
crisi sui lavoratori con la 
speranza di ottenere cre
d,iti. e l'appoggio dell'impe
nahsmo per riattivare un' 

oconomià irt piena recessio
ne. 

Tuttavia 'per riassestare 
l'economia argentina e ri
prendere immediatamente 
lo sviluppo delle forze pro
duttive c'è una sd1a via: ili 
socialismo. Ma tale solu
zione può essere solo il ri.
sultato di una rivoluzione 
profonda e di , un governo 
operaio-,popolare. Tutti i 
piani capitalÌJStici che i mi
litari possono applicare si 
ba5aiFlo al contrario sul 
supersfruUamento d e l ,l e 
masse e suHa consegna 
de/bla nostra economia al 
grande capitale e alla vora
cità imperialista. 
Questi piani sono irrealiz· 
zabili perché il popolo ar
gentino dirà no allo sfrut
tamento, no all'oppressio
ne, no all'assoggettamento 
del paese all'imperialismo 
e moltiplicherà la sua resi
stenza armata e non ar
mata, legale e illegale, paci
fica e violenta. 

Perché fanno questo pas
so i ,m ili tari? 

Perçhé ,non sono loro .ad 
avere l'iniziativa, perché a
gi'S<:ono os o t t o ,l'enorme 
,pressione della -lotta popo
lare, perché tutte le vie 
- gOllpe o apertura demo
cratica - sono ,in diverso 
grado e forma favorevoli 
a1'le forze rivoluzionarie. I 
capi delle forze nemiche 
nel fare il «golpe» hanno 
scelto tra due ma!1i quello 
ohe considerano il male 
minore. 

Ow il nostro popolo sa 
che -l'esercito oppressore 
può essere afifrontato e 
sconfitto, comprende che 
la liberazione dei lavoratori 
e della patria può essere 
solo opera dei lavoratori 
stessi e delle loro organiz
zazioni rivoluzionarie. -

Più di un anno fa l'eser
cito oppressore ~anciò a 
TucU!IIlàn un'operazione an
tioguerr:ilglia destinata ad 
annièntare la Campania , de 
Monte aell'ERIP. Proprio 
ora si è aJ>pena aperto un 
secondo fronte a Tucumàn 
con, !l'inizio delle operazio
ni di un'altra unità ruraile 
dell'ERP. Lungi dall'essere 
annientate come preteIlJde 
il nemico, le forze ,arunate 
rivoluzionarie hanno com
piuto un nuovo passo nel 
loro s,y.jlluppo, frutto del sa-

crifido e della combattiv.i
tà del popolo argentino. 

H momento attualle ci po
ne in forma pressaIl'te iII 
problema dell'unità ' delle 
forze rivoluzionarie e dell' 
unità di tutto il popolo. E' 
giunto il momento di ini
ziare la resistenza di mas· 
sa al golpe, che sarà gra
duale e prolungata, si esten- ' 
derà dal piccolo al grande, 
in un processo che durerà 
anni e n,el corso del qua
le la guerra rivoluzionaria 
assumerà un carattere di 
guerra popolare di massa. 

Tutto'il popolo partecipe
ra alla 'lotta, dal cittadino 
anonimo ché scrive con iiI 
ca'I'bone sui muri "abbas
so la dittatura", all'autodi
fesa delle malS'Se, a1le gran
di azioni delle organizza
zioni r1voluzionarie e all'in· 
surrezione popolare. 

II governo antÌlpopolare 
e proimperia:lista di Isabel 
Peron era çompletamente 
soreditato in tutto il mon
do e se arrivò fino all'ul-

. timo momento ad evitare 
l'isolamento tdhe meritava 
per i suoi crimini e per il 
soffocamento delle libertà 
democratiche fu grazie alla 
facciata isti:tuzionale che 
ebbe cura di mantenere. 

Una volta affermata indi
scutrbilmente la giustizia 
della <:ausa rivoluzionaria 
per la quale combatte il 
nostro poT)olo, si estenderà 
la solidarietà internaziona
,le verso la resistenza ape-, 
ram e popolare e verso -le 
forze rivoluzionarie ohe la 
sostengono, fattore di gran
de importanza per la 'nostra 
lotta di liberazione nazio
nale e sociale, la stessa che 
portano avanti i nostri fra,. 
telli ,in Cile, Uruguay, Boli
via e nel resto dell'America 
Latina. 

Solidarietà con la resi
stenza operaia e popolare 
in Argentina. 

Condanna e isolamento 
della dittatura militare. 

N o alla penà dì 'mortt; 
contro il popolo. 

Azione in(ernazionale per 
garantire la vita dei cin
quemila prigionieri politici 
perché le forze armate ri
spettino le leggi e le norme 
di guerra. 

"Per la rivoluzione ope
raia, latinoamericana e so
cialista» 

CHE COS"E' LA cc DOTTRtNA SON'NENFEl.:DT n (2) 

Vigilanza in Libano contro 
i piani di spartizione 

BEIRUT, 3 - La Siria 
ha pubblicamente garanti· 
to, dopo la proclamazione 
della tregua in Libano, che 
il presidente attuale, Fran· 
giè, si dimetterà una vol· 
ta che sia stato eletto un 
nuovo capo dello stato. 
Tuttavia, anche se gli 
scontri per le vie di Bei
rut e nel resto del paese, 
sono praticamente cessa· 
ti, vi sono forti dubbi sul
l'effettiva volontà dimis
sionaria da parte di Fran
giè, espressi da più parti. 
Raymond Eddé, leader 
delle forze moderate ma 
ostile ai falangisti, proba· 
bile «uomo nuovo" per 
la presidenza libanese, se
condo voci ' espresse in va
ri ambienti della capitale, 
ha affermato che Frangiè 
«non ha affatto intenzione 
di dimettersi" e che anzi 
secondo .lui è più che pro
babile, dopo l'elezione del 
nuovo presidente, che si 
ab6iano • due presidenti, 
due eserciti, due radio e 
due televisioni , e, forse, 
due Libani". Contro que, 

Viva la 

sta ipotesi pessimistica 
nei confronti della passi· 
bilità di evitare una sparo 
tizione - alla quale tut· 
tavia si oppone la maggio
ranza delle forze in gioco 
nel popolo libanese - si 
era posto Arafat, che in 
un suo appello per la ces
sazione delle ostilità per 
favorire l'applicazione del· 
le proposte « costitUzionali
ste », ha ~iaffermato la 
propria ostilità «contro 
qualsiasi forma di sparti
zione del Libano, tramata 
dall'imperialismo, dal sio· 
nismo e dall'isolazioni
smo". 
Proseguono nel frattem
po gli incontri a livello po
litico e diplomatico. L'in· 
viato USA Dean Brown, do
po gli incontri di ieri con 
Frangiè, Karame con il 
fascista Gemayel, capo 
dei falangisti, ed il mini
stro degli interni, il rea· 
zionario Chamun si è in
contrato oggi con Jum
blatt ed i capi delle co
munità sci te e sunriite. 

E' chiaro che tutti gli in· 
teressi imperialisti sono 
rivolti ad una soluzione il 
più possibile pacifica del· 
la questione libanese, che 
rischierebbe, in caso di 
conflagrazione generale, di 
coinvolgere la maggior 
parte dei governi medio
rientali, già da ora alle 
prese con una crescente 
coscienza poli tica tra le 
masse, che si orientano 
decisamente verso una 
militanza antimperialista 
ed antisionista. E' sinto
matica della posizione di 
-forza che ora possiede la 
sinistra in Libano, certa 
del sos tegno delle masse 
nei paesi limitrofi, la de
cisione di Jumblatt di li· 
mitare la tregua ad un pe
riodo di dieci giorni, per 
il tentativo di soluzioni 
« politiche" - dopo il 12 
aprile, se non si sarà ar
rivati ad un accordo, che 
a questo punto dovrà te
nere conto della volontà 
delle masse la soluzione 
sarà nuovamente affidata 
alle armi. 

rivoluzione libanese, 
Viva la rivoluzione palestinese 

Comunicato del , comitato studenti stranieri 

In questi giorni. il go
verno sionista di Tel Aviv 
ha scatenato una feroce 
repressione nei confronti 
del popolo palestinese nei 
territori occupati. 

I sionisti hanno massa· 
crato decine di persone 
che manifestavano contro 
l'esproprio delle loro 
terre. 

I! popolo palestinese di· 
retto dall'OLP ha conse· 
guito grandiose vittorie 
sia nella Palestina occu· 
pata che in campo intere 
nazionale. L'OLP è stata 
riconosciuta da molti pae
si come l'unico e legitti· 
mo rappresentante del po
polo palestinese. All'ONU 
i sionisti si sono trovati 
isolati da tutti i paesi, con 

unica eccezione gli USA. 
Queste vittorie dell'OLP 
sia nel campo di battaglia 
che in quello internaziona. 
le ha causato una freneti· 
ca paura sia all'imperiali
smo internazionale, ed in 
particolare quello USA 
che al governo sionista di 
Tel Aviv, ed i recenti fat
ti non sono altro che una 
testimonianza della pro
fonda debolezza e dell'im
minente crollo dell'impe· 
rialismo USA e del gover
no fantoccio d'Israele. 

In Libano i falangisti 
istigati dai loro padroni 
imperialisti hanno massa. 
crato più di 16.000 libano
palestinesi. I libano-pale· 
stinesi diretti dalle loro 
organizzazioni democrati-

che e progressiste hanno 
smascherato la vera na
tura dei falangisti e lot
tano accanitamente per 
realizzare l'indipendenza 
effettiva e la liberazione 
-totale del Libano. La lot
ta del popolo Palestinese 
e dei popoli arabi è un 
reale contributo alla lotta 
rivoluzionaria dei popoli 
del terzo e di tutto il 
mondo. 

Noi studenti stranieri di 
Roma e le nostre organiz
zazioni antimperialiste ed 
antifasciste appoggiamo fi
no in fondo la lotta del 
popolo pale~tinese e liba· 
nese contro l'imperialismo 
internazionale, il sionismo 
e la reazione; denuncia· 
mo energicamente: 

- la politica di aggres
sione e di repressione del· 
lo stato sionista di Tel 
Aviv e dei suoi sostenito
ri imperialisti ed in parti
colare quello USA; 

- il massacro dei liba· 
no-palestinesi da parte dei 
falangisti servi dell'impe
rialismo americano e del 
suo fedele lacché il go
verno sionista di Tel Aviv. 

La FUSII (federazione 
deHe unioni degli studenti 
iraniani in Italia), il 
GUPS (unione generale 
degli studenti palestinesi 
in Italia), l'AASPE (schie
ramento studentesco anti
fascista anti-imperialista 
di Grecia; 

rUNSSI (unione nazio
nale degli studenti somali 
in Italia) convocano per 
il giorno 8 aprile alle ore 
lO alla facoltà di lettere 
dell'università di Roma 
una manifestazione·dibatti
to sul tema: 

La rivolta del popolo pa
lestinese nei territori oc
cupati. 
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"Sovranità limitata" in Europa occidentale 
di 

'ie, 
Che cosa signiftoa 1a .. dottr'ina 

Sonnenfeldt. per il futuro dei rap
~orti USA-URSS e, soprattutto, per 
I area che ci tocca da vicino, quella 
~el Mediterraneo e dell'Europa occi-

entale? In ' primo luogo, occorre 
chiarire che essa è la più coerente 
~spres'Sione de'~la linea, che guida 
attuale oampagna di Ford,sulla • pa

Ce attraverso la forza .. : di fatto essa 
contempla un rilancio del classico 
,equilibrio del terrore, della spartizio
ne del mondo fondata sulla minaccia 
~t~mi<>a reciproca. Salvo che la spar
tiZione del mondo contempia oggi 
~olti più punti di frizione: rispetto ;1 tempi • classtci" deHa guerra 
redda, \l'aste aree del terzo mondo, 

che allora apparivano saldamente, e 
concordemente, affidate al controllo 
americano, sono oggi al centro dello 
s~Ollko, La dottrina Ki'ssinger tradi
Zionale contemplava, ad esempio, la 
~OSSibilità di continuare i negoziati 

ALT durante la fase più dura dell 
COnflitto angolano' 1a dottrina Son
nenfeldt comporte;e'bbe chiaramente, 
~.orne minimo, fuso di quei negoziad' o meglio della loro sospensione, 
~rn~ arma di ricatto, e di soambio. 
tsta In ultima analisi, ed io ultima 
eh anza, questa nuova linea non può 
d' e

l
, Passare per l'il')asprimento, a'l 

I a de'Ile alterne vi'cende di una 

trattativa comunque più formale che 
sostanzi~le, detla . mrnaccia militare 
diretta. (Tra faltro, non è un caso 
che negli stessi giorni in cui veni
vano pubbltoatele dichiarazioni di 
Sonnenfeldt, si sia verificato un • in
cidente. diplomatico passato relati
vamente inosservato: la mancata con
clusione, entro la data prevista del 
31 marzo, dei negoziati USA-U'RSS 
sul controNo de'lI'utilizzo pacifico del
l'energia atomica; n ohe ha compor
tato ,la non-entrata in vigore del trat
tato sulla limitazione degli esperi
menti atomici sotterranei). In sostan
za, quest.a nuova versione della « di
stensione. si rivela, alla prima oc
chia,ta, come un elemento, gravissi
mo, di accentuazione della tendenza 
alla guerra. 

La cosa ci riguarda da vicino, e 
sotto diversi punti di vista: in primo 
.luogo, tutto il quadro strategico co
sì enunciato non può che pas'sare 
per la riacquisizione, da parte dell' 
Europa ooci'<ientale, di un ruolo no
dale nel ·confronto str'ategico tra le 
due supel"Potenze, C'he restituire alla 
• cortina di ferrro ", al muro di Berli" 
no e al confine itala-jugoslavo, ìI ruo
lo che essi avevano, negli anni '50 
e '60. In secondo luogo, come già 
scrivevamo nel'la prima puntpta di 
,quest'articolo, essa probabHmente 

comporta un probabile mutamento 
,di accenti rispetto aHa tecnica di do
minio imperiali-sta nel nostro paese. 
Se è vero che di fatto viene enun
'ciato un principio di c sovranita li
mitata " nell'Europa occidentale, que
sto non può che voler dire la prete· 
sa, da parte degli USA di una tolle
.ranza sovietica ' nei confront'i di qual
siasi forma di intervento ameri'Cano, 
esattamente Iq stesso tipo di • com
prensione. che l'imperrBllismo ave
,va dimostrato nlefagosto 'S8 nei con
fronti dell'4ntervento sOC'ial imperi'al i
sta in Cecoslovacchia. 

Sarebbe schematico pensare ohe 
questo significhi l'abbandono delfin
tervento « ilndiretto ., che trova ogQi 
il 000 punto di massiimo aff,inamento 
nella destabilizzazione finanziaria. Si 
tratta, di nuovo, di una dÌ'fferenza di 
accenti, di un probabille ri'lancio deUa 
presenza militare <lell'imperialismo in 
Europa, deHa rimessa in di'scussione 
di un 'ipotesi finora inconcepibile, 
quelila deM'ullilizzo diretto daWappa
rato militare ~mperialistico per sven
tare ,la «minoocia imperialistica.: 'il 
che oltrettJtto non sarebbe .più costo-o 
so politicamente, semmai di meno, 
delnntervento «coperto " di tipo 01-
leno. 

Sul :piano dei rapporti di forza inter
nazional i {Inell'ultima puntata, .::he 

usci.-à martedì, vedremo invece gl'i 
effet1!i inte~ni ai divel'si paesi) Italia 
e Jugoslavia sono il centro del quadro. 
Da una pa .... te, un paese che è ormai, 
dopo i,1 15 giugno (e 'il 25 novembre), 
i-I simbolo del'la possib-j,Jiità, di un go
verno di sini-stra, ;n Europa occiden
tale; dall'a'ltra, il massimo obiettivo 
degli appetiti soci al imperialisti in Eu
ropa. Non è un caso c~ proprio nto 
'sia il capo odi stato che, finora, si è 
più duramente schierato contro ~a dot
trina Sonnenfeldt. • Abbiamo m di'ti 
nemici che vogliono ti nostro paese 
diverso ... Sono gli europei che debbo
ono deoidere di ,se stessi. La dottri
na di Sonnenfehtt non può intimorir
ei lO. Per 'la politica <li non-aHlineamen
to jugoslava, "nfatti, quella dottrina 
fl:lppresenta un assalto cOl')vergente 
(nel,lo stesso quadro si inserisce j!J 
c richlil8:mo" albanese alilia Cina sulla 
pericolosità deW~mpel"ialismo ameri
cano); non è neppure da esdludere 
l'ipotesi di un vero e proprio scam
bio, iper ,ili dopo-Tito, tra la tofoleran
za americana di ,una ri<p res a , d' con
troilio sOVlieti'Co in JugoslaVia e ,la tol~ 
l'eranza sOViietica nei confron,ti di qual
sivoglia manovra ;mperia'Hsl1ilCa in Ita
lia. Il problema che resta comunGue 
aperto è quelilo dell'atteggi,amento 
delle due superpotenze neli confronti 
dell'. eurocomuniosmo ". 

LOTTA CONnNUA - 5 

Spagna: 
giornate decisive 

MAlDR1D, 3. le giornate di oggi e di domani son decisive per la 
, situazione politica spagnola, per it Iwaccio di ferro tra regime e clas· ' 
se operaia che è , in corso senza interruzione da settembre. Oggi 
pomeriggio, le forze di «coordinazione democratica» terrano a Ma· 
drid la loro manifestazione. Il governo, dopo l'arresto di quattro diri· 
genti dell'opposizione, tra cui Marcelino Camacho, e il loro deferi· 
mento al tribunale di ordine pubblico, ha colmata la misura deciden· 
do, pur tra molte incertezze, di vietare ~1 corteo: che però si svol. 
gerà egualmente,così come è probabile che si tenga la manifesta· 
zione fascista, annunciata per domenica, ed essa pure vietata in no· 
me della cc imparzialità» del governo. , 

Lo svolgimento della manifestazione di oggi, l'andamento dei 
,probabili scontri che l'accompagneranno, potrà essere determinante 
per la sorte di un governo che appare sempre più incerto nell'espio. 
sività detle contraddizioni che ha di fronte e nel ,restringersi di tutti 
gli spazi di mediazione istituzionale. L'ultimo sintomo è la sua con
dotta oscillante nei confronti dello sciopero dei tipografi. Ieri, la po
tizia ha arrestato 66 operai nella sede dell'organizzazione «Vanguar. 
dia Obrera Catòlica B, e ha, poche ore dopo, sgomberato altri 300 la
voratori del settore che avevano oocupato la sede del sindacato 
franchista per proposta contro gli arresti. Oggi, a quanto pare, la 
grande maggioranza dei lavoratori sono stati liberati. (INel'la foto: le 
barricate di Vitoria). 

DOPO IL (C VERTtCE" DI LUSS'EM'BU'RGO 

"Qui giace l'Europa 
unita dei padroni" 

Il pomposo vertice euro· 
peo di Lussemburgo è fal
lito. Non ne è venuto fuori 
nemmeno un comunicato 
finale, perché - come spie. 
gava Schmidt - di pezzi 
di carta già se ne sprecano 
troppi. I presidenti riuni, 
ti hanno conferito invece 
la cittadinanza onoraria ad 
un «eminente europeista" 
- del tipo di quelli come 
De Gasperi, Adenauer, De 
Gaulle, Schumann -, a 
]ean Monnet. Con ciò han· 
no sancito in modo teatra
le che una fase intera dell' 
« europeismo» padronale è 
chiusa, Solo Rumor, con 
quella sua aria ritardata 
da professore di provincia, 
ha potuto dire che « queste 
riunioni sono sempre mol
to, molto utili ». 

Guardiamo meglio i ri
sultati di questo « vertice ». 

Dopo che il belga Tinde
mans, su incarico della 
CEE, aveva steso un peno
so compitino sullo stato 
dell'unificazione europea, 
constatando che ['Europa 
« marcia a due velocità", 
fra una parte sana ed UIUl 

in crisi, ora si è visto che 
«la parte sana)} si riduce 
essenzialmente alla Germa· 
nia federale ed alle aree 
economiche più direttamen
te da essa dipendenti (Be
nelux, in qualche misura la 
Danimarca), oltre a Svizze· 
ra ed Austria fuori dalla 
CEE. Schmidt ha fatto pe
sare fino in fondo questa 
situazione: la sua propo
sta - ormai da alcuni anni 
insistentemente caldeggiata 
in ogni occasione - è as
sai semplice: l'Europa si 
può fare se tutti riescono 
a imporre nei rispettivi 
paesi la pace sociale, la di
sciplina produttiva, l'ordi
ne capitalistico. Siccome 
questo si rivela impossi· 
bile, come è ormai ampia
mente dimostrato dai fatti, 
non si può pretendere che 
la Germania occidentale si 
imbarchi oltre un certo li
vello nell'avventura comu
nitaria, se non a precise 
garanzie di remuneratività 
economica e politica. « Il 
direttorio europeo sono 
io », aveva spiegato Schmi-

TORINO 
PRENDIAMOCI 
LA TESORIERA 

Domenica 4 aprile ore 
15,30 al parco della teso
riera festa popolare con 
interventi musicali, teatra
li e di lotta. Interverrà il 
Uving Theatre con un nuo
vo spettacolo. Sono invita· 
te le cKmne, i pensionati, 
i giovani e i disoccupati. 

dt a Giscard qualche me
se fa a Nizza, nel loro in· 
contro semestrale bilatera· 
le,' ma siccome era difficile 
sanzionare nella riunione 
di Lussemburgo una linea 
del genere, senza aprire 
pesanti contraddizioni aU' 
interno dr ogni paese, ed 
anche nei rapporti interna
zionali, si è dovuto con· 
statare che fare una po
litica economica concorda· 
ta a livello europeo oggi 
non è possibile, e che di 
conseguenza pure tutti gli 
ambiziosi progetti di unifi. 
cazione istituzionale van
no in fumo. 

Ma da questo punto di 
vista non ci pare, in real
tà, che il « vertice europeo )} 
abbia comportato grandi 
novità. E' da molto temtJo 
che andiamo dicendo che 
questa sarebbe stata la fio 
ne del vecchio progetto eu· 
ropeista dei padroni, sep
pellito sostanzialmente nel
la «crisi del petrolio» del 
1973. Nuovo è, semmai, il 
livello di declassamento 
toccato anche alla Francia 
di Giscard.· la recente vitto
ria elettorale delle sinistre, ' 
assai più della crisi del 
franco (da essa accelerata 

LOTTA CONTINUA 
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ed'acuita) ha collocato que
sto paese nelle file degli 
" e~ropei in crisi », agli oc
chz tedeschi ed americani. 

Eppure non ce la senti· 
remmo di parlare in primo 
luogo di un fallimento eco· 
nomico dell'" Europa >I, né 
di una crisi definitiva ed ir
rimediabile, Ci spieghiamo 
meglio. 

Che non sia possibile og. 
gi, rimettere in funzione 
nel breve periodo il «ser· 
pente monetario », l'" Euro· 
pa verde)} o i vari altri 
meccanismi di una politi
ca economica comunitaria, 
o che Schmidt non riesca 
ad imporre ai livelli che 
lui vorrebbe una pesante 
deflazione europea (bloc· 
cando, p. es., anche i sa· 
lari e la contingenza in Ita· 
lia), non è in primo luogo 
una crisi economica della 
CEE. 

E' la crisi politica di 
quell'Europa dei governi", 
che oggi si trovano tutti -
dal vrimo all'ultimo - di 
fronte ad una stretta. 'n· 
combono prospettive di 
profondi cambiamenti nell' 
Europa meridionale, di cui 
il processo rivoluzionario 
portoghese, seppure al mo· 
mento soffocato, era solo 
il segno premonitore eri· 
velatore. La crisi economi
ca, politica, militare, socia· 
le dell'imperialismo scuote 
con particolare violenza l' 
equilibrio dell'Europa me
diterranea, ed impone -
a partire da quella regione 
del mondo e dell' Europa -
una profonda revisione dei 
rapporti di forza e di di· 
pendenza dei governi euro· 
pei nei confronti degli USA 
e fra di loro, come pure 
si pone con sempre mag
giore urgenza la questione 
del ruolo e del disegno so· 
cialimperialista sovIetico 
verso l'Europa. Per i pa
droni europei non è pOso 
sibile, allo stato attuale, 
decidere se riusciranno a 
diluire la lotta operaia dell' 
({ Europa in crisi» in quella 
« stabile e forte» (ambizio· 
ne coltivata da vari politi· 
ci europei, fra cui Andreot. 
ti) , o se viceversa e più 
probabilmente l'o n d a t a 
della lotta di classe e della 
crisi politica in cui versa 
il capitalismo dell'Europa 
meridionale può arrivare a 
lambire ed a sconvolgere 
1'« Europa forte ». E' per 
questo che il fallimento del· 
la fase finora vissuta del 
progetto «europeo » non 
può essere considerato la 
fine di ogni ipotesi comuni
taria ed interstatuale in Eu. 
ropa: ma se se ne riparla, 
sarà sicuramente sotto al
tro segno e con diverse di. 
mensioni. 
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Prezzi politici 
• • per I generi 

alime'ntari 
Pane e pasta a 200 lire 
Latte a 200 nre 
Frutta e verdura a 200 lire 
Zucchero a 200 lire 
Carne a 2.000 nre al chilo 

Vogliamo questi prezzi, 
sovvenzionati dallo stato, 
per ' i generi alimentari di 
prima necessità. La pre
fettura e i comuni devo
no garantire l'approvvigio
namento attraverso spac
ci comunali e piccoli det
taglianti, colpendo la gran
de intermediazione spe~ 
culativa. 

La grande industria ali
mentare che affama i 
contadini poveri e tiene 
alti i prezzi, deve essere 

posta sotto ' il controllo 
pubblico, così come l'im
portazione delle derrate 
alimentari. 

Per il diritto 
alla casa, 

per un affitto 
proletario 

lottiamo per il dirit
to alla casa di, tutti i 
proletari ad un fitto non 
superiore al 10 per cen
to del salario: imponia
mo subito il prezzo poli
tico per la casa il 4.000 
lire vano mese, com
prese le spese. 

LOTTA CONTINUA 

No alla liquidazione 
dei 'contratt'i: 

'50.000 lire subito! 
Contro la svendita dei con

tratti, vogliamo la immediata 
riva'lutazione delle piattaforme con
trattuali. 

No aUo scaglionamento degli au-

2000 lire al giorno 
per i; proletari 

in divisa 
Decade a 2.000 lire al giorno, 

ribasso dei prezzi ' agli spacci, tra
sporti urbani gratuiti, viaggi pa
gati per licenze e permessi: im
poniamo questi obiettivi dei sol
dati ad un governo che spende 
oltre 3.000 miliardi per la ristrut
turazione reazionaria dell'eser
cito. 

-,. .. 

menti salariali. 'La scala mobUe non 
, si tocca. Tutti i licenziamenti devo

no essere ri'tirati 'prima delhl firma 
dei contratti. Nazionalizzazione del
le industrie multinazionali. 

Tutte le pensioni 
devono essere 

aumentate 
Non una pensione deve essere 

inferiore alle 190.000 lire. No allo 
scaglionamento degli aumenti sa
laria-li che significa blocco delle 
pensioni. 

Tariffe gratuite, assistenza sa
nitaria e spacci comunali per i 
proletari anziani. 

Per il ritiro 
immediato 

del decretone 
governativo 

I feroci provvedimenti del go 
verno, a partire dall'aumento del, 
la benzina e dell'lva, devono eS' 
sere riti rati. 

... -

n governo che vuole il razio 
namento per i prol'etari e che r~ ~~ 
gala ai padroni 15 mila miliard 
con l'evasione fiscale se ne de 
ve andare. 

Blocco di tutte le 
tariffe , pubbliche 

Tutte le tariffe pubbliche devO 
no essere bloccate. RespingiamC 

con l'autoriduzione la nuova truf 
fa della SIP e imponiamo 'la riaI' 
tivazione dei telefoni e la sanatO 
ria per gli arretrati di chi ha 101 

tato. 
Imponiamo alle giunte comLl 

nal i il blocco di tutte le tariffE 
municipali: trasporti, acqua, gaS 


